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DALLE AUTONOMIE.IT 
 

MASTER 

Programmazione di Bilancio e Controllo di Gestione 
 

a Legge Finanziaria 
2008 ha radicalmen-
te modificato il pa-

norama legislativo che rego-
la la gestione economico-
finanziaria negli Enti locali. 
Trasmettere contenuti pro-
fessionali tesi a consolidare 
le competenze nell’area del-
la contabilità finanziaria alla 

luce delle novità della Leg-
ge Finanziaria 2008 e a svi-
luppare le tematiche della 
pianificazione strategica, 
della programmazione ope-
rativa e del controllo di ge-
stione, è l’obiettivo del per-
corso formativo in oggetto. 
Allo scopo di consentire ai 
dirigenti ed ai responsabili 

delle strutture tecnico-
contabili degli Enti locali di 
acquisire gli strumenti es-
senziali del processo di pia-
nificazione e controllo, sup-
portando il sistema politico 
nella valutazione dei feno-
meni strutturali e congiuntu-
rali e nella formulazione di 
linee strategiche ed operati-

ve di azione, il Consorzio 
Asmez promuove un Master 
in Programmazione di Bi-
lancio e Controllo di Ge-
stione, Edizione Maggio-
Giugno 2008. Le giornate di 
formazione si svolgeranno 
presso la sede del Consorzio 
Asmez di Napoli, Centro 
Direzionale Is.G1. 

 
 

LE ALTRE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA: 
 

MASTER IN PROGRAMMAZIONE DI BILANCIO E CONTROLLO DI GESTIONE 
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, MAGGIO/GIUGNO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 
081.7504514 - 55 - 04  
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/mbcg2008.pdf 
MASTER PER ENERGY MANAGER  
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, MAGGIO/LUGLIO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 
081.7504514 - 55 - 04  
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/mem2.pdf 
CORSO DI PREPARAZIONE AL IV CORSO-CONCORSO PER SEGRETARI COMUNALI E PROVINCIALI   
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, MAGGIO/LUGLIO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 
081.7504502 - 14 - 55 - 04  
http://www.asmez.it/segretari 
SEMINARIO: IL CONDONO EDILIZIO - LA PROCEDURA AUTOMATIZZATA        
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 23 APRILE 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.7504514 - 
55 - 04  
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/condonoedilizio2008.doc 
CICLO DI SEMINARI: IL REGOLAMENTO ATTUATIVO DEL CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI: 
DALLA GARA ALLA GESTIONE DEL CONTRATTO        
Sant’Eufemia di Lamezia Terme (CZ), 23 APRILE, 8 e 20 MAGGIO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il 
numero 0968.412104 
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/regcal.doc 
SEMINARIO: IL MOBBING NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE  
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 7 MAGGIO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 081.7504514 
- 55 - 04  
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/mobbing.doc 
SEMINARIO: LA MOBILITÀ NEL PUBBLICO IMPIEGO E LE PROGRESSIONI PROFESSIONALI IN-
TERNE   
Napoli, Centro Direzionale, Isola G1, 12 MAGGIO 2008. Per informazioni e adesioni contattare il numero 
081.7504514 - 55 - 04  
http://www.asmez.it/formazione/Master&Seminari/Documenti/trasferimento1.doc 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta Ufficiale n. 91 del 17 aprile 2008 presenta i seguenti documenti di interesse generale e, indirettamente, di 
interesse per gli enti locali: 
 
a) la direttiva del Presidente del Consiglio 13 dicembre 2007 - Procedure e modulistica del triage sanitario nelle ca-
tastrofi; 
 
b) il decreto del Ministero della pubblica istruzione 8 gennaio 2008 - Criteri e parametri per la determinazione degli 
organici del personale amministrativo, tecnico ed ausiliario delle istituzioni scolastiche ed educative, per l'anno scolasti-
co 2007/2008. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

INNOVAZIONE 

L'alta formazione va in rete 
 

a formazione è di-
ventata oggi un pro-
cesso continuo nella 

vita lavorativa di ogni citta-
dino. La necessità di garan-
tire un apprendimento co-
stante e l'adattamento del 
lavoratore alle nuove esi-
genze aziendali ha reso ne-
cessaria, da parte delle p.a. 
centrali ed in particolare 
delle regioni, la stipula di 
accordi di collaborazione 
con istituti ed organismi 
formativi per supportare i 
lavoratori in un percorso 
formativo adeguato alle loro 
esigenze. Alcune regioni 
italiane per poter proporre a 
laureati e diplomati corsi 
formativi di alto livello 
hanno deciso di mettersi in 
rete e di dare vita al proget-
to Alta Formazione in Rete. 
L'iniziativa, che coinvolge 
in totale dieci regioni fra cui 
Abruzzo, Basilicata, Emilia-
Romagna, Lazio, Sardegna, 
Sicilia, Toscana, Umbria, 
Valle D’Aosta ed il Veneto 
come capofila, ha l'obiettivo 
di far emergere una rete di 
relazioni fra le regioni, enti 
finanziatori dei corsi attra-
verso la concessione di ap-
positi voucher, gli organi-

smi di formazione ed i lavo-
ratori. Il Protocollo d'Intesa 
siglato da queste regioni se-
gna un cambiamento so-
stanziale nell'erogazione di 
finanziamenti per l'alta for-
mazione. Ora, attraverso il 
portale dedicato, questo tipo 
di offerta formativa potrà 
contare su un catalogo inter-
regionale raggiungibile da 
internet che renderà dispo-
nibili, a partire dal mese di 
maggio, tutte le informazio-
ni sui corsi di alta forma-
zione come: Master univer-
sitari, corsi di specializza-
zione, professionalizzazione 
e riqualificazione. Il lavoro, 
finanziato dal PON 'Azioni 
di sistema', è stato condotto 
in sinergia dalle regioni per 
mettere a disposizione di 
laureati e lavoratori diplo-
mati un'offerta formativa 
selezionata in grado di sod-
disfare le esigenze di spe-
cializzazione e mobilità 
fondamentali all'interno del-
l'attuale mercato del lavoro. 
Per la prima volta gli orga-
nismi di formazione hanno 
la possibilità di svincolarsi 
dai confini regionali per 
ampliare la propria offerta 
formativa, e, in generale, la 

capacità di leggere e andare 
incontro alle esigenze di un' 
utenza più ampia e variega-
ta. A questo è finalizzata la 
creazione di un'offerta for-
mativa comune, basata su 
criteri standardizzati e con-
divisi, per cui le Regioni 
concederanno voucher spe-
ndibili su ognuno dei corsi 
presenti nel catalogo, anche 
fuori dai confini regionali. 
Dal prossimo mese si potrà 
accedere al catalogo dei 
corsi sul portale “Alta for-
mazione in rete” dove sa-
ranno riportate liste di atti-
vità formative indicizzate su 
base regionale o per aree 
tematiche, in modo da faci-
litare la selezione dei per-
corsi di alta formazione. Sul 
sito saranno inoltre riportati 
bandi, documenti e moduli-
stica con le informazioni 
utili ai lavoratori per usu-
fruire dei finanziamenti e, 
parallelamente, si potranno 
consultare i dati relativi agli 
organismi di formazione e 
le graduatorie ufficiali per 
l'assegnazione di voucher. 
Questi organismi di forma-
zione hanno sul portale una 
sezione a loro dedicata in 
cui sono contenute informa-

zioni utili per avviare diret-
tamente on-line, e sulla base 
dei requisiti stabiliti dalle 
amministrazioni regionali 
nei relativi avvisi, le proce-
dure di ammissione a cata-
logo. A loro è riservata inol-
tre un'apposita sezione 
“bandi e documenti” con 
avvisi, concorsi e comuni-
cazioni che le regioni riser-
vano ai soggetti gestori dei 
corsi. A questo si aggiunge 
un'area blog in cui questi 
organismi hanno la possibi-
lità di comunicare con gli 
amministratori del sito ed 
una guida tecnica di suppor-
to che aiuterà questi enti ad 
utilizzare le funzioni del 
portale e ad ottenere le cre-
denziali d'accesso per entra-
re nelle sezioni riservate. 
Infine, per quanto riguarda 
l'aspetto informativo, sono 
state predisposte due distin-
te newsletter, una per gli 
organismi di formazione ed 
una per i destinatari dei cor-
si che potranno così avere 
un'informazione personaliz-
zata in merito ai propri am-
biti di interesse. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

COMUNITA' MONTANE 

Prignachi (Uncem), quelle sul mare vanno eliminate 
 

e parole dell'On. 
Valducci circa la 
necessità di eli-

minare le Comunità monta-
ne al mare sono sensibil-
mente in linea con la posi-
zione da tempo sostenuta 
dall'Uncem: abolire le di-
storsioni di un sistema che 
rappresenta un presidio irri-
nunciabile per il territorio di 
montagna e che, a fronte di 
trasferimenti statali che non 
superano i 190 milioni di 
euro, genera un volume di 
investimenti di oltre 2 mi-
liardi di euro, grazie alla 
capacità di inserirsi nei cir-

cuiti finanziari regionali ed 
europei e ai trasferimenti di 
servizi da parte di Regioni, 
Province e Comuni. Tutto 
ciò, nonostante persista un 
regime di finanza derivata'. 
Così il Vicepresidente vica-
rio dell'Uncem Valerio Pri-
gnachi, a sostegno delle di-
chiarazioni rese alla stampa 
dal responsabile enti locali 
di Forza Italia Mario Val-
ducci in merito alla riorga-
nizzazione dei livelli sul ter-
ritorio per conseguire ri-
sparmi di spesa. ''D'altra 
parte - aggiunge Prignachi - 
le Comunità montane stan-

no già contribuendo concre-
tamente alla riduzione della 
spesa pubblica, con il taglio 
sostanziale applicato al fon-
do corrente dal primo gen-
naio scorso. Entro il 30 giu-
gno prossimo, inoltre, le 
Regioni sono chiamate, 
proprio per conseguire gli 
obiettivi di risparmio fissati 
dalla legge e già detratti, a 
riorganizzare il territorio 
montano, pena l'intervento 
diretto dello Stato dopo 
quella data. Per garantire 
l'applicazione di criteri o-
mogenei sul territorio, e in 
ogni caso la permanenza dei 

servizi essenziali che le 
Comunità montane erogano 
a sostegno dei piccoli Co-
muni - scuola, sanità e assi-
stenza, trasporto pubblico, 
rifiuti - l'Uncem manifesta 
sin d'ora la disponibilità a 
condividere fattivamente 
con il nuovo Governo il la-
voro già avviato con i rap-
presentanti regionali, per 
garantire la piena applica-
zione della legge in un'otti-
ca di sviluppo del territorio 
e delle economie locali''. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

ICI - Legautonomie 
Occasione storica per riordinare la finanza locale 
 

annunciata a-
bolizione del-
l'ICI sulla pri-

ma casa non deve tradursi in 
un aggravio delle condizioni 
finanziarie dei Comuni e in 
una minaccia alla loro auto-
nomia finanziaria. Sarebbe 
perlomeno contraddittorio 
per chi ha fatto del federali-
smo fiscale la propria ban-
diera in campagna elettora-
le'. Lo ha dichiarato Oriano 
Giovanelli, presidente di 
Legautonomie, storica asso-
ciazione delle autonomie 

locali, con più di 2.500 sog-
getti rappresentati, tra co-
muni, province, comunità 
montane e regioni. Giova-
nelli ha proseguito: ''C'è una 
situazione allarmante dovu-
ta a più di una partita ancora 
in sospeso. Mi riferisco alle 
misure della scorsa finan-
ziaria che hanno tagliato 
oltre 800 milioni di euro, 
per i quali i comuni sono in 
attesa dei relativi rimborsi. 
Per i comuni, che hanno già 
iscritto nei propri bilanci di 
previsione il gettito stimato 

dell'imposta, il problema è 
quello di preservare i propri 
ambiti di autonomia'. ''La 
soppressione dell'Ici sulla 
prima casa non deve trovare 
misure compensative nei 
trasferimenti dallo stato 
centrale ma deve inserirsi in 
un globale disegno di rior-
dino della finanza locale 
che garantisca l'autonomia 
finanziaria e nell'attuazione 
del federalismo fiscale', ha 
concluso il presidente di 
Legautonomie, ricordando 
che l'associazione ha da 

tempo elaborato proposte 
concrete di semplificazione 
e di accorpamento in un'u-
nica imposta di tutta la fi-
scalità immobiliare locale. 
Secondo Giovanelli ciò an-
drebbe incontro alle esigen-
ze dei cittadini e delle im-
prese e rappresenterebbe 
una soluzione concreta sulla 
quale Legautonomie chiede 
di aprire un confronto con il 
Governo. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

GARANTE DELLA PRIVACY 

Sei mesi per il controllo della videosorveglianza 
 

uardia di finanza e 
Garante per la 
privacy insieme per 

la verifica dei sistemi di vi-
deosorveglianza e l'anagrafe 
tributaria. Ispezioni in tutto 

il Paese nel primo semestre 
2008, sia per verificare il 
rispetto delle regole sull'uso 
delle telecamere, sia per a-
vere un quadro aggiornato 
sull'impiego dei sistemi di 

videosorveglianza. Via libe-
ra, intanto, al regolamento 
per il trattamento di dati 
sensibili e giudiziari predi-
sposto dalla Scuola superio-
re della pubblica ammini-

strazione a patto che si limi-
tino le interconnessioni tra 
sistemi informativi. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

ACQUISTI ON LINE 

Il Sud batte il Nord in eccellenza 
 

na crescita del 
233% rispetto al 
primo trimestre 

2007: un record per il mer-
cato elettronico della pub-
blica amministrazione, che 
in valore assoluto fa regi-
strare acquisti per 30 milio-

ni di euro nei primi tre mesi 
del 2008 (83 milioni nell'in-
tero 2007). Un risultato an-
nunciato durante l'assegna-
zione del premio Mepa, or-
ganizzato da ministero del-
l'Economia e Consip. Otto i 
soggetti premiati, la metà al 

sud. Rispetto ai primi tre 
mesi del 2007 è triplicato il 
numero delle transazioni 
(9.800 contro 3mila). Men-
tre sono quasi raddoppiati i 
responsabili d'acquisto che 
hanno effettuato almeno un 
ordine: nel primo trimestre 

sono stati 1.845 (contro i 
665 del primo trimestre del-
lo scorso anno). I risultati 
dimostrano che l'e-
commerce sta diventando 
una consuetudine per la Pa. 
Con la possibilità di rispar-
mi considerevoli. 

 
 

Ammimistrazioni Fornitori 
Vigili del fuoco, Roma Quasartek, Roma 

Agenzia delle entrate, Bari Consorzio Nazionale
Servizi, Bologna 

Provincia di Agrigento Cartoidee, Catania 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

BILANCIO SOCIALE 

Nella rete del Formez i rendiconto 
 

endere conto ai cit-
tadini attraverso la 
rete: la banca dati 

del bilancio sociale del 
Formez è on line e contiene 
una vasta raccolta delle e-
sperienze realizzate dalle 
pubbliche amministrazioni. 

A oggi sono 204 gli Enti 
inseriti nella banca dati del 
Formez (102 Comuni, 33 
Province, 3 Regioni, 3 Co-
munità montane, 20 Camere 
di Commercio, 30 Aziende 
sanitarie locali, 13 Enti di 
vario genere) e raggiungibi-

le all'indirizzo internet 
http://governance.formez.it/
focus/bilanciosociale. Da 
qui è possibile consultare 
369 documenti messi in rete 
dalle amministrazioni che 
hanno applicato la direttiva 
emanata dalla Funzione 

pubblica nel 2006 e attra-
verso la quale sono state 
pubblicate le Linee Guida di 
riferimento per il bilancio 
sociale nella Pa, formidabile 
strumento di informazione e 
comunicazione. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

R 



 

 
21/04/2008 

 
 
 

 
 

 12

IL SOLE 24ORE – pag.5 
 

DOPO LE ELEZIONI – L’agenda del governo - In prima linea - La 
gran parte dei risparmi va alle città del Nord e del Centro 

L'addio all’Ici vale in media 144 euro 
A Firenze e Pisa il beneficio per ogni casa raddoppia - Sconti ridotti 
al Sud 
 

abolizione dell'Ici 
sulla prima casa è 
balzata rapidamen-

te ai primi posti del dibattito 
politico. E da Firenze a To-
rino, da Genova a Pisa, me-
rita la stessa posizione d'o-
nore anche nei pensieri del-
le famiglie, che all'Ici riser-
vano in media circa 300 eu-
ro all'anno. Più tiepida l'at-
tesa in molte città medie e 
piccole, soprattutto nel 
Mezzogiorno, dove l'impo-
sta media, soprattutto dopo 
il nuovo sconto statale in-
trodotto dalla Finanziaria 
2008, è ridotta a una man-
ciata di euro, dai 12 di Reg-
gio Calabria ai 45 di Frosi-
none fino agli 86 di Napoli. 
Il disinteresse regna invece 
sovrano nelle città come 
Trento e Bolzano, che anche 
grazie alle generose detra-
zioni introdotte a livello lo-
cale hanno ormai messo in 
soffitta l'Ici sulla prima ca-
sa. Sopra la barriera dei 100 
euro sono le città del Nord a 
farla da padrone, mentre il 
Mezzogiorno si affolla nella 
seconda parte della gradua-
toria: all'italiano medio pro-
prietario di casa, invece, 
l'addio all'imposta comunale 
sull'abitazione promette un 
risparmio di 144 euro al-
l'anno. Naturalmente si trat-
ta di valori medi, calcolati 

(l'analisi è del Centro Studi 
Sintesi) ricostruendo in ogni 
Comune la base imponibile 
a cui è poi applicata l'ali-
quota e il sistema di detra-
zioni. Nella realtà dei singo-
li contribuenti, invece, le 
oscillazioni all'interno di 
ogni città esistono e sono 
consistenti: accanto al 40% 
(abbondante, calcolando gli 
effetti sulle pertinenze) di 
proprietari di casa che han-
no già detto addio all'impo-
sta grazie allo sconto con-
cesso con la Finanziaria 
2008 si incontrano natural-
mente italiani soggetti a 
conti assai più salati, in 
proporzione alle caratteri-
stiche della loro casa. La 
misura dei benefici attesi 
per una delle principali mi-
sure fiscali chiamate a ca-
ratterizzare l'avvio del nuo-
vo Governo Berlusconi è 
infatti il frutto dell'incrocio 
di due fattori: i valori cata-
stali delle case registrati in 
ogni città (e in ogni zona 
censuaria) e l'accoppiata di 
aliquote e detrazioni appli-
cata in ogni Comune. Gli 
indicatori catastali hanno un 
collegamento molto labile 
con la realtà del mercato 
immobiliare, ma in genere 
crescono nelle grandi città e 
al Nord, in virtù dei criteri 
adottati per l'ultima revisio-

ne generale delle tariffe d'e-
stimo che risale al 1992. 
Ovvio che, di conseguenza, 
il peso medio dell'imposta, e 
quindi i benefici attesi dalla 
sua abolizione, puntano sul-
le Regioni settentrionali e 
sulle grandi città. Come o-
gni criterio generale, anche 
questo incontra delle ecce-
zioni, a partire ad esempio 
da Milano che occupa una 
posizione tutto sommato 
lontana dalla vetta nella 
graduatoria del fisco immo-
biliare locale. La ragione va 
cercata nel secondo compo-
nente del binomio, le ali-
quote, che nel capoluogo 
lombardo sono piuttosto ge-
nerose verso le case d'abita-
zione (con un'ulteriore lima-
tura, pari a circa il 6%, at-
tuata dal Comune nel 2008, 
di cui per omogeneità i cal-
coli in tabella non tengono 
conto). Una generosità an-
cora più spiccata, sempre al 
Nord, è quella riservata dal 
Comune di Venezia, che 
tradizionalmente mantiene 
il Fisco locale a livelli mi-
nimi grazie anche ai milioni 
di euro garantiti ogni anno 
dai proventi del casinò. 
L'architrave dell'intero si-
stema è nella tariffa d'esti-
mo, cioè il reddito teorico 
attribuito a ogni vano a se-
conda delle zone in ogni 

centro abitato. Al crescere 
della rendita aumenta l'im-
posta, ma anche la detrazio-
ne statale introdotta dall'ul-
tima Finanziaria (pari al-
l'1,33 per mille del valore 
catastale). Questo spiega 
perché un appartamento di 
100 metri quadrati in zona 
residenziale a Torino atten-
de dall'addio all'Ici un bene-
ficio di 192 euro, mentre lo 
stesso immobile in una zona 
analoga di Padova si deve 
accontentare di 77 euro; tra-
sferito a Potenza, il nostro 
appartamento non paghe-
rebbe nulla a prescindere da 
qualsiasi nuovo intervento. 
Sempre nei Comuni del 
Nord si concentra anche 
l'effetto dell'Ici sui conti lo-
cali, e il «buco» che si ver-
rebbe a creare con la sua 
abolizione. In occasione 
dell'ultima manovra questa 
fu la ragione di fondo del-
l'opposizione dei sindaci. 
Oggi invece la posizione dei 
primi cittadini appare per 
ora assai più sfumata, anche 
perché nel mega cantiere 
che promette di aprirsi a 
breve sul federalismo fisca-
le è ancora presto per capire 
gli effetti che la misura avrà 
sull'autonomia finanziaria 
degli enti. 
 

Gianni Trovati
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I DUBBI -  La definizione dello sconto 

Rebus pertinenze sugli effetti reali 
IL MECCANISMO - Per alcune tipologie bonus molto inferiore se le 
componenti accessorie dell'immobile non fossero comprese nell'a-
bolizione 
 

'abrogazione dell'Ici 
sull'abitazione prin-
cipale sta già crean-

do notevoli dubbi tra gli enti 
locali, ancora alle prese con 
la gestione della detrazione 
introdotta dalla Finanziaria 
2008, a fronte della quale 
dovranno essere inviate al 
ministero delle Finanze le 
certificazioni relative al mi-
nor gettito Ici entro il 30 
aprile. Poiché il nuovo in-
tervento non potrà avvenire 
prima della metà di maggio, 
quando si riunirà il primo 
Consiglio dei ministri, il 
Governo non potrà rinviare 
tale adempimento, che ri-
schia a questo punto di di-
mostrarsi tanto complicato 
quanto potenzialmente inu-
tile per i Comuni, i quali 
dovranno tuttavia trasmette-
re in ogni caso la certifica-
zione entro la fine del mese 
per non rischiare di perdere 
la prima rata dei rimborsi, 
che il Ministero dovrà ero-
gare entro il 16 giugno. Ap-

pare peraltro inevitabile, 
una volta introdotta la fran-
chigia completa per l'abita-
zione principale, che i Co-
muni siano chiamati a pro-
durre un'altra certificazione, 
che attesti il minor gettito 
derivante dall'esenzione 
completa delle abitazioni 
principali. Senza questa in-
dicazione, i trasferimenti 
che lo Stato erogherà a giu-
gno risulterebbero inferiori 
al calo effettivo di gettito, 
con nuovi problemi di cassa 
per gli enti. Un altro nodo 
riguarda i limiti che il nuo-
vo Governo individuerà in 
relazione alla nuova esen-
zione: dopo la Finanziaria 
2008, il ministero delle Fi-
nanze è intervenuto con una 
serie di risoluzioni (la 1, la 
5 e la 12/2008) conferman-
do che nella definizione di 
abitazione principale rien-
trano anche tutte le perti-
nenze di cui all'articolo 817 
del Codice civile, ma non 
(erroneamente) le abitazioni 

concesse in uso gratuito a 
terzi. Va quindi verificato se 
anche la nuova detrazione 
terrà conto di queste indica-
zioni, nel qual caso la ridu-
zione di gettito da compen-
sare sarà molto più elevata 
di quella relativa alla sola 
abitazione principale. In 
particolare se si considera 
che ogni Comune può avere 
assimilato in modo differen-
te le pertinenze all'abitazio-
ne principale, con criteri an-
cora modificabili entro il 31 
maggio 2008 che potrebbe-
ro portare gli enti a delibe-
rare l'assimilazione di tutte 
le pertinenze. Così da porre 
i costi del minor gettito a 
carico dello Stato, anziché 
farli gravare sui contribuen-
ti. La scelta sull'assimila-
zione delle pertinenze inci-
derà in modo determinante 
sul calcolo del minor gettito 
perché se le pertinenze sa-
ranno comprese nell'esen-
zione il calcolo dovrà rile-
vare anche quali fabbricati 

sono stati considerati come 
pertinenze dell'abitazione 
principale e possono quindi 
godere dell'agevolazione 
statale.  In tale ipotesi, il 
corretto conteggio del minor 
gettito potrà essere effettua-
to solo quando i Comuni 
saranno in grado di abbinare 
all'abitazione principale tut-
te le pertinenze, privando di 
rilevanza l'indicazione ri-
portata nel nuovo bollettino 
di versamento Ici 2008. Se 
invece, per ovviare a tali 
problemi e soprattutto per 
ragioni di cassa, il Governo 
decidesse di restringere la 
portata della nuova esenzio-
ne, per i possessori di abita-
zioni caratterizzate da un 
valore catastale ridotto, ma 
dotate di numerose perti-
nenze la nuova agevolazio-
ne potrebbe risultare addirit-
tura meno favorevole rispet-
to a quella introdotta nel 
2008. 
 

Maurizio Fogagnolo
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IMMOBILI E FISCO - Accatastamenti a rilento – Difficoltà - La 
procedura di regolarizzazione implica spesso l'autodenuncia 

Case fantasma, controlli al palo 
I fabbricati «sconosciuti» non emergono per difficoltà urbanistiche 
 

l quadro non è allegro, i 
professionisti sono pre-
occupati e il tempo 

stringe. Salta fuori un nu-
mero incalcolabile di fab-
bricati fantasma e gli acca-
tastamenti si bloccano. So-
no le conseguenze impreve-
dibili di una disposizione 
del Dl 266/2006 che impo-
nevano di assegnare una 
rendita catastale a tutti i 
fabbricati che ne fossero 
privi. In realtà questa dispo-
sizione mirava semplice-
mente a raggranellare 600 
milioni di curo per compen-
sare il taglio dei trasferi-
menti ai Comuni deciso con 
lo stesso provvedimento. 
Ma il meccanismo non ha 
funzionato, aprendo larghe 
falle nei bilanci comunali, 
cui i tagli sono stati applica-
ti mentre le entrate Ici, a 
causa dell'impasse in cui 
versa l'operazione case rura-
li, non sono cresciute. Il 
problema, però, non è più 
solo di finanza pubblica, 
perché il nodo sembra spo-
starsi verso la regolarizza-
zione urbanistica di questi 
immobili. Le mappe del 
Territorio - Nel 2007, ob-
bedendo al dettato del Dl 
266/2006, sono stati identi-
ficati i fabbricati rurali sen-
za requisiti, quasi tutti già 
esistenti e rilevabili dalle 
mappe (in estrema sintesi, 
sono quelli che non servono 
più alla coltivazione del ter-
reno su cui si trovano o il 

cui proprietario non è più 
imprenditore agricolo iscrit-
to alla Camera di commer-
cio): a oggi sono circa 
600mila. Ma sono stati an-
che effettuati rilievi con or-
tofoto che hanno dato un 
risultato inatteso. Dalla so-
vrapposizione delle imma-
gini alle mappe catastali so-
no emerse innumerevoli di-
scrasie e l'agenzia ha dovuto 
rilevare una massa di fab-
bricati fantasma presenti in 
1.247.538 «particelle» di 
terreno. Attenzione: questi 
dati riguardavano poco più 
della metà dei Comuni d'Ita-
lia, collocati in 67 province, 
dove erano state rilevate 
«particelle» irregolari. Ol-
tretutto in non pochi casi su 
una particella ci sono due 
fabbricati (o porzioni) e il 
Catasto stima in 2 milioni 
quelli finora individuati, de-
stinati inevitabilmente a 
crescere. Da fine dicembre 
non sono stati ufficializzati 
nuovi elenchi di particelle 
ma il quadro (che si chiude-
rà nel 2009) è già abbastan-
za preoccupante. Per com-
pletezza va detto che fra i 
fabbricati fantasma ci sono 
anche i piccoli fabbricati 
rurali di nuova costruzione 
la cui edificazione non va 
effettivamente segnalata in 
Comuni (si consideri però 
che quelli sotto i 30 metri 
quadrati di superficie non 
sono stati segnalati dal Ca-
tasto). E in parte si tratta di 

edifici in attesa del condono 
edilizio richiesto nel 2003 
(ma dall'Anci non sono ar-
rivati dati sulle domande 
presentate nel 2003 e rima-
ste inevase). O con doman-
da di condono pendente dal-
le precedenti sanatorie. Ma 
buona in parte sono proprio 
abusivi, punto e basta.  Pro-
fessionisti in allarme - I 
professionisti che seguono 
l'accatastamento degli edifi-
ci ex rurali o non risultanti 
al Catasto fabbricati, però, 
hanno trovato una serie di 
impasse alla regolarizzazio-
ne e li hanno espressi nei 
convegni che l'agenzia del 
Territorio, in collaborazione 
con gli ordini di geometri e 
periti agrarie le associazioni 
degli agricoltori (Cia, Con-
fagricoltura) hanno organiz-
zato in questi giorni (doma-
ni a Padova, al centro con-
gressi Papa Luciani alle 10 
e i1 29 aprile a Roma). In 
particolare, al convegno 
svoltosi a Piacenza nei 
giorni scorsi sono stati chia-
riti alcuni aspetti. Bruno 
Razza, del Consiglio nazio-
nale geometri con delega al 
Catasto, spiega che «il pri-
mo problema è la regolarità 
urbanistica. Ci sono molti 
condoni fermi dal 1985, an-
che su case ex rurali, il cui 
esito non viene comunicato. 
Ma non per problemi buro-
cratici: perché è negativo e 
si dovrebbe demolire. Co-
me, quindi, convincere i 

proprietari a fare l'accata-
stamento? Il tempo non ba-
sta e, soprattutto, è necessa-
rio pensare a una sanatoria 
almeno parziale. Altrimenti, 
come previsto, l'agenzia su-
bentrerà in surroga, affidan-
do le pratiche in convenzio-
ne a costi certo non conve-
nienti e con in più le san-
zioni». E per Robeto Pierini 
dei periti agrari «L'Anci, 
non intervenendo ai conve-
gni, dimostra poco sensibili-
tà per il problema urbanisti-
co». Secondo Massimo Ba-
gnoli della Cia «Il compor-
tamento dell'Anci è offensi-
vo e va sollecitata una poli-
tica di sanatoria». Antonio 
Jovine, della direzione del 
Territorio, ha ricordato che 
«I Comuni potrebbero in-
tervenire senza aspettare 
quella sorta di Autodenun-
cia che è l'accatastamento, 
essendo già in possesso del-
l'elenco delle particelle "so-
spette"». I tempi per siste-
mare tutte queste pratiche, 
quindi, per professionisti e 
associazioni andranno ben 
oltre i termini previsti so-
prattutto se non si comincia 
a pensare una soluzione per 
la regolarità urbanistica di 
questa città nascosta: il ri-
schio è che resti tale e il Fi-
sco non ne ricavi nulla. 
 
 

Saverio Fossati
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IMMOBILI E FISCO - Accatastamenti a rilento 

Per mettersi in regola c'è ancora tempo 
NASCOSTI - Ci sono 1,2 milioni di «particelle» di terreno con 2 mi-
lioni di immobili - E siamo solo a metà delle verifiche 
 

'è più tempo per 
l'accatastamento dei 
fabbricati ex rurali o 

mai dichiarati. Ma ormai i 
nodi vengono al pettine. Per 
ora sono emersi complessi-
vamente, 1.247.584 fabbri-
cati mai dichiarati, in 4.238 
Comuni di 66 province 
(fonte agenzia Territorio), 
oltre a 600 mila di quelli 
privi dei requisiti di ruralità, 
in 6.861 Comuni di 98 pro-
vince. Requisiti perduti - 
Per gli edifici strumentali e 
abitativi rurali già censiti al 
Catasto dei terreni, che han-
no perduto i requisiti di ru-
ralità, previsti dall'articolo 
9, comma 3 e 3-bis, del Dl 
557/93, convertito dalla 
legge 133/94, indicati nell'e-
lenco del 28 dicembre 2007, 
a norma dell'articolo 26-bis, 
commi 1 e 2 del Dl 
248/2007, convertito dalla 
legge 31/2008, il termine 
per la denuncia è stato por-
tato:  - al 28 luglio 2008 per 
gli edifici che hanno cam-
biato destinazione, non sono 
più asserviti a fondi agrico-
li, o sono i rustici trasforma-
ti in seconde case; - al 31 
ottobre 2008 per i fabbricati 
rurali abitativi, occupati da 
soggetti che hanno perduto i 
requisiti soggettivi, perché 

non iscritti al registro delle 
imprese, come previsto dal-
l'articolo 2, comma 37 del 
D1 262/2006. Si tratta in 
genere di case padronali, 
site nei fondi agricoli con-
cessi in affitto. Gli effetti 
fiscali , per i redditi prodotti 
da questi edifici, decorrono 
comunque dal 1° gennaio 
dell'anno successivo a quel-
lo in cui l'edificio ha perdu-
to i requisiti di ruralità. I 
proprietari di questi edifici, 
verificato l'elenco pubblica-
to sulla «Gazzetta Ufficia-
le» del 28 dicembre 2007, 
presso i Comuni e gli Uffici 
provinciali dell'agenzia del 
Territorio, ovvero collegan-
dosi al sito internet 
www.agenziaterritorio.it, 
mediante gli identificativi 
catastali (Comune, Sezione, 
Foglio, particella, eventuale 
subalterno, reperibili sul ro-
gito), dovranno rivolgersi 
ad un tecnico professionista, 
iscritto all'Albo degli inge-
gneri, architetti, geometri, 
dottori agronomi, periti edili 
e agrari, agrotecnici diplo-
mati o laureati, per presen-
tare la denuncia catastale. 
Va segnalato che, al conve-
gno del 15 aprile a Piacen-
za, l'agenzia del Territorio 
ha spiegato che la circolare 

n. 7/2007 va intesa nel sen-
so che gli edifici come vec-
chie stalle e annessi agricoli 
possono essere accatastati 
nella categoria D/10 e non 
obbligatoriamente come 
pertinenze della A. Fabbri-
cati mai dichiarati - Per 
quanto riguarda i fabbricati 
non dichiarati, il termine di 
90 giorni dalla data di pub-
blicazione degli elenchi, è 
stato portato a sette mesi, in 
considerazione dell'ingente 
numero di edifici emersi, 
per cui gli interessati entro 
il suddetto nuovo termine, 
dovranno provvedere alla 
denuncia catastale, con pro-
posta di rendita. Attenzione: 
per questi immobili si deve 
tener conto che il termine 
decorre dalla data di pubbli-
cazione degli elenchi sulla 
«Gazzetta Ufficiale» del 10 
agosto, 26 ottobre, 7 dicem-
bre 2007 e 28 dicembre 
2007, per cui il termine del 
primo elenco, è scaduto il io 
marzo scorso, mentre i suc-
cessivi scadranno rispetti-
vamente il 26 maggio, il 7 
luglio e il 28 luglio 2008. 
Gli effetti fiscali delle ren-
dite attribuite, decorrono 
comunque dal 1° gennaio 
dell'anno successivo alla 
costruzione, ovvero man-

cando tale data, dal  1° gen-
naio 2007. In caso di man-
cato adempimento, per en-
trambe le tipologie di im-
mobili, sarà l'agenzia del 
Territorio a censirli, addebi-
tandone i costi (salati) ai 
proprietari, oltre alle san-
zioni, che vanno dal minimo 
di 258 al massimo di 2.066 
euro per unità, alle quali è 
possibile applicare la proce-
dura del ravvedimento ope-
roso (articolo 13 Dpr 
472/97). Premesso che al-
meno un terzo dei fabbricati 
emersi sono certamente 
fabbricati rurali, per i quali 
la sanatoria non prevede 
sanzioni penali, ma solo 
amministrative da 516 a 
5164 euro (articolo 37, 
comma 4, Dpr 380/2001) e 
sono esenti da oneri di con-
cessione e urbanizzazione 
(articolo 9 Legge 10/77), 
due terzi di questi edifici 
sono probabilmente edifici 
civili abusivi, circostanza 
che crea problemi di legit-
timazione, in quanto la de-
nuncia al catasto non sana 
gli obblighi urbanistici. 
 

 
Franco Guazzone
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IMMOBILI E FISCO - Accatastamenti a rilento/Intervento 

Ma non tutti sono abusi edilizi 
 

n merito all'abusivismo 
edilizio è necessario fa-
re alcune precisazioni e 

individuare le soluzioni 
possibili per un problema 
che non nasce oggi, ma che 
l'Italia si trascina da diversi 
decenni. Come Anci, siamo 
a conoscenza delle rileva-
zioni fatte dall'agenzia del 
Territorio, dalle quali emer-
ge l'esistenza di costruzioni 
non accatastate. Non tutti i 
casi rilevati equivalgono ad 
abusi edilizi e, soprattutto, 
ciascun caso è diverso dal-
l'altro, perché un conto è un 
intero stabile abusivo altra 
cosa è se la violazione delle 
regole riguarda una piccola 
porzione di un edificio. Il 
problema comunque esiste e 

dipende essenzialmente da 
due fattori: il mancato ade-
guamento delle banche dati 
catastali; la frammentazione 
delle competenze ammini-
strative in materia. Rispetto 
al primo punto, grazie all'a-
zione dell'Anci, qualcosa 
potrà cambiare con il decen-
tramento delle funzioni ca-
tastali ai Comuni. Rispetto 
al secondo, è necessaria 
maggiore chiarezza in mate-
ria di governo del territorio, 
le competenze sono tuttora 
frammentate fra Stato, Re-
gioni e Comuni. Non va poi 
dimenticata la stagione dei 
condoni edilizi: al momento 
si possono stimare in oltre 
un milione le pratiche tutto-
ra inevase nei Comuni ita-

liani a causa di procedure 
complesse e farraginose. La 
situazione potrebbe miglio-
rare introducendo norme 
che semplifichino l'iter bu-
rocratico soprattutto perle 
sanatorie a infrazioni di pic-
cola e media entità. I con-
doni promossi nel recente 
passato, quindi, oltre a non 
aver svolto una funzione 
deterrente nei confronti del-
l'abusivismo, non hanno fa-
cilitato il controllo del terri-
torio. Nonostante questo, 
l'abusivismo risulta essere 
in forte calo negli ultimi 15 
anni, con una diminuzione 
del 40%, dovuta anche al 
controllo esercitato dai Co-
muni. Il passaggio del cata-
sto ai Comuni è, a nostro 

avviso, un passaggio ormai 
obbligato per affrontare una 
situazione così complessa, 
perché consente di interve-
nire all'Ente che conosce 
meglio il proprio territorio e 
individua in un unico sog-
getto, l'Amministrazione 
comunale, la responsabilità. 
Questo però non può voler 
dire lasciare soli i Comuni 
di fronte a questa emergen-
za, occorre una riflessione 
seria che coinvolga tutti i 
livelli istituzionali che, a 
vario titolo, hanno avuto un 
ruolo nel determinare questa 
situazione. 
 
 

Flavio Zanonato
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IL NUOVO PARLAMENTO - Il profilo degli eletti -  Più seggi -  
Imprenditori e professionisti vedono crescere la loro presenza 

In aula più avvocati e funzionari di partito 
Nelle Camere che debuttano il 29 aprile i cinquantenni sono i più 
rappresentati 
 

l Parlamento che si sta 
preparando al debutto 
del 29 aprile non sarà 

certo ricordato per la pre-
senza dei giovani, esaltata 
dai proclami elettorali, né 
per il numero elevato di 
donne. Sarà invece annove-
rato come il Parlamento dei 
cinquantenni, degli avvocati 
e dei rieletti. Nonostante le 
promesse prevoto, sugli 
scranni di Camera e Senato 
saranno poche le differenza 
di sesso ed età rispetto al-
l'attuale legislatura, prossi-
ma alla chiusura. Un segna-
le che mostra come la poli-
tica continui ad affidarsi a 
candidati maturi e nella 
maggior parte dei casi uo-
mini. Sono i risultati delle 
elaborazioni effettuate dal 
Sole 24 Ore prendendo in 
considerazione gli eletti cer-
ti e considerando anche le 
opzioni. Poiché al momento 
solo il Pd ha ufficializzato 
le scelte dei plurieletti, è 
stato adottato il criterio di 
indicare come circoscrizio-
ne di elezione quella che il 
pluri-candidato ha scelto 
alle politiche del 2006 e, di 
conseguenza, di designare 
nelle altre circoscrizioni il 
primo dei non eletti. Per 
quanto questo lasci alcuni 
margini di incertezza, il ri-
sultato finale non viene co-

munque inficiato da scelte 
diverse che i plurieletti do-
vessero fare al momento 
dell'insediamento delle Ca-
mere. Lo scenario del Par-
lamento futuro, insomma, è 
quello che i numeri riportati 
in questa e nelle successive 
due pagine disegnano. Per 
esempio, circa le classi di 
età. Gli over 50 rappresen-
tano il 37,8% dei deputati e 
il 45,1 dei senatori. Numeri 
molto simili rispetto al 
"vecchio" Parlamento, dove 
gli onorevoli sulla cinquan-
tina rappresentavano il 
39,7% a Montecitorio e il 
40% a Palazzo Madama. A 
fronte di ciò, è sempre scar-
sa la presenza dei giovani - 
la fascia dai 25 ai 30 anni - 
che, a dispetto delle nume-
rose candidature, risultano 
appena l'1% dei deputati. È 
uno degli effetti del sistema 
elettorale, che non consente 
l'indicazione di preferenze e 
premia chi nelle liste - for-
mate dalle segreterie dei 
partiti - occupa la posizione 
di testa. E i giovani, pur 
presenti, erano quasi sempre 
nelle retrovie. Un dato in 
linea con quanto registrato 
in passato. Analoga consi-
derazione si può fare sulla 
bassa rappresentanza delle 
donne, che alla Camera rag-
giungono il 21,1%, mentre 

al Senato si fermano al 
17,8%. Si tratta di piccoli 
incrementi rispetto alle quo-
te rosa della legislatura che 
sta per finire: il 17,3% a 
Montecitorio e il 14% a Pa-
lazzo Madama. A caratte-
rizzare le nuove Camere sa-
rà anche la scarsa presenza 
di volti nuovi: le matricole 
sono il 40,5% a Montecito-
rio e il 35,6% a Palazzo 
Madama. La maggior parte 
dei parlamentari - il 59,5% 
alla Camera e il 64,4 al Se-
nato - non dovranno abban-
donare il Palazzo. Nessun 
trasloco. Come, d'altra par-
te, accadde nel 2006, quan-
do i riconfermati alla Came-
ra furono il 56,7% e al Se-
nato il 62,2%. Un certo ri-
cambio c'è stato, tra le ulti-
me legislature, solo nella 
XII, quando i neoletti rag-
giunsero il 69,2% a Monte-
citorio e il 68,3 a Palazzo 
Madama. Un tratto distinti-
vo del nuovo Parlamento è 
la presenza degli avvocati. 
La categoria ha riconquista-
to la vetta della graduatoria 
delle professioni: sono il 
14% alla Camera e il 14,3% 
al Senato. Forte presenza 
anche di altri professionisti- 
ingegneri, architetti, biologi, 
consulenti - che raggiungo-
no il 12,9% fra i deputati e 
il 16,2% fra i senatori. Un 

vero e proprio balzo in a-
vanti rispetto alla situazione 
attuale della Camera, dove 
quelle categorie si fermano 
al 5,7 per cento. In crescita 
anche gli imprenditori - so-
no il 10,6% alla Camera e 
l'11,7 al Senato - mentre si 
conferma di peso la presen-
za di parlamentari prove-
nienti dai partiti o dal mon-
do politico. I cosiddetti pro-
fessionisti della politica sa-
ranno il 12,9% dei deputati 
e il 7,3% dei senatori. Ben 
rappresentati anche i giorna-
listi, che sono il 10,5% alla 
Camera e il 7,3% al Senato, 
è rimasta inalterata rispetto 
al passato. Arretrano, inve-
ce, i docenti, nella cui cate-
goria sono compresi inse-
gnanti e professori, la cui 
percentuale alla Camera è 
scesa del 4% (erano il 
13,6%) e a Palazzo Mada-
ma, del più del 5% (saranno 
il 12,4% contro il 18 della 
legislatura che volge alla 
fine). Certamente il nuovo 
Parlamento non sarà identi-
ficato con gli operai e gli 
impiegati, che si attestano al 
4,9% a Montecitorio e al 
4,1% tra i banchi di Palazzo 
Madama, a fronte del-
l'11,4% alla Camera e 6,6% 
di ora. 
 

Antonello Cherchi 
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IL NUOVO PARLAMENTO - Il profilo degli eletti/Quote rosa -  Il 
confronto internazionale 

Italia lontana dalla soglia del 30% 
SCANDINAVIA AL TOP - In Svezia, Finlandia, Olanda e Danimarca 
si registrano tassi di partecipazione alle cariche politiche superiori al 
40 per cento 
 

onne e giovani? 
Avanti, adagio. Nel 
nuovo Parlamento 

il gentil sesso ha superato 
per la prima volta il 20%, 
mentre gli under 40 sono il 
13% dei deputati (al Senato 
l'età minima è 40 anni) con-
tro l'8% della passata legi-
slatura. La nostra classe po-
litica, seppur di poco, è più 
rosa e più verde, dopo le 
elezioni del 13 e 14 aprile, 
ma le distanze rispetto ad 
altri Stati europei restano 
abissali. Partiamo dalla pre-
senza femminile nella stan-
za dei bottoni. Le donne 
contano soprattutto in Sve-
zia e Finlandia, dove si con-
ferma la tradizionale sensi-
bilità scandinava alle quote 
rosa, anche in Parlamento. 
Le svedesi che occupano un 
seggio sono il 47% del tota-
le, le finlandesi il 41,5 per 
cento. Le donne sfiorano il 
40% in Olanda e Danimar-
ca. La Spagna, fresca di ele-
zioni, ha invece il 36% di 
esponenti femminili alla 
Camera e oltre il 28% al 
Senato. In generale, però, 
sulle donne europee incom-
be ancora il soffitto di vetro. 
Non è qualche gruppo di 

femministe a dirlo, ma una 
relazione della Ue presenta-
ta in occasione dell'8 marzo 
scorso. «I progressi per au-
mentare la presenza femmi-
nile nei posti decisionali so-
no stati troppo lenti - ha 
commentato Vladimir Spi-
dla, commissario responsa-
bile per le Pari opportunità-. 
Se crediamo nei valori della 
democrazia, non possiamo 
lasciare metà della popola-
zione fuori dalle strutture di 
comando». Gli uomini su-
perano le donne tra i parla-
mentari nazionali in un rap-
porto di tre a uno (24% don-
ne, 76% uomini). E la stessa 
proporzione si replica nei 
Governi, anche se la racco-
mandazione di Spidla è sta-
ta rispettata in pieno dal 
premier spagnolo Zapatero, 
che ha assegnato più della 
metà dei dicasteri, nove su 
diciassette, a esponenti 
femminili. E ancora meglio 
ha fatto la Finlandia, dove 
le donne ministro sono do-
dici su venti. Ma queste so-
no eccezioni, non la regola. 
La quota rosa del 24% (la 
regola appunto) è, secondo 
la relazione Ue, al di sotto 
della massa critica del 30% 

che si ritiene necessaria af-
finché il gentil sesso possa 
esercitare un'influenza "sen-
sibile" sulla politica. Gli 
Stati che superano questa 
soglia sono solo una decina. 
Insieme al Parlamento eu-
ropeo, che conta 244 depu-
tate, il 31% del totale. Tutti 
gli altri Stati, invece, si col-
locano sotto il 27 per cento. 
L'Italia ha raggiunto e di 
poco superato l'Inghilterra 
che è al 20%: la House of 
Lords, in particolare, anno-
vera 147 donne su 746 
componenti. Peggiori le 
performance delle francesi, 
al 18 per cento. Le donne 
sono davvero una sparuta 
minoranza nelle aule legi-
slative di Malta e Turchia, 
dove non superano neanche 
il 10% del totale. Per torna-
re all'Italia, la presenza fem-
minile nel nostro Parlamen-
to ci colloca a livello mon-
diale al pari della Cina (che 
è intorno al 20%) e di poco 
sotto Pakistan ed Etiopia. 
Secondo l'Unione interpar-
lamentare (Uip) la quota 
rosa globale è del 17,7 per 
cento. Un altro tasto dolente 
è l'età dei nostri parlamenta-
ri, nonostante l'iniezione di 

giovani nelle liste di candi-
dati. La categoria "domi-
nante" resta quella tra i 50 e 
59 anni: il lieve calo rispetto 
alla legislatura precedente 
non brilla di certo come e-
sempio di svecchiamento 
della classe dirigente. Se da 
noi gli under 40 sono il 
13%, in Olanda un parla-
mentare su tre ha meno di 
40 anni, in Finlandia uno su 
quattro. Solo il Regno Unito 
è alle nostre spalle con una 
quota di giovani pari al 10 
per cento. Senza contare poi 
l'età del futuro Capo di Go-
verno: se Silvio Berlusconi 
spegnerà a settembre 72 
candeline, il più giovane 
primo ministro europeo, lo 
svedese Frederik Reinfeldt, 
ha ben 30 anni in meno. Ol-
tre a lui solo altri quattro 
premier sono sulla quaranti-
na, sedici invece superano i 
50 anni. E se l'età media è 
di 55 anni, il record del più 
vecchio spetta all'82enne 
presidente lituano; Valdas 
Adamkus. 
 

 
Francesca Barbieri
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IL NUOVO PARLAMENTO – Il profilo degli eletti 

Al Senato solo un terzo di debuttanti 
Nella coalizione di Berlusconi gli imprenditori sono il 19% mentre in 
quella di Veltroni primeggiano i docenti 
 

ue per uno a Palaz-
zo Madama. È que-
sta la ripartizione 

fra i rieletti e i senatori al 
primo mandato. Ogni due 
politici che si sono già sedu-
ti sugli scranni parlamenta-
ri, ce n'è solo uno che il 29 
aprile varcherà per la prima 
volta la soglia di Palazzo 
Madama. La tendenza è u-
guale per entrambe le coali-
zioni e sia per la maggio-
ranza che per l'opposizione 
la percentuale dei neoeletti 
sarebbe ancora più bassa se 
non ci fosse stata la ventata 
di rinnovamento arrivata 
con gli ottimi risultati di 
Lega e Italia dei Valori. Le 
donne in Senato invece non 
aumentano neanche grazie 
ai partiti minori. Le soprav-
vissute al meccanismo delle 
liste bloccate sono state 56, 
neanche il 18% del totale. 
Di queste, 38 sono state e-
lette con il Pd e l'Italia dei 
Valori (su un totale di 132 
seggi assegnati alla coali-

zione). Mentre, nella mag-
gioranza, dei 174 posti con-
quistati solo 16 sono andati 
alle senatrici. Da segnalare 
anche l'eletta in Trentino 
Alto Adige con la Svp e la 
"senadora" italoargentina, 
Mirella Giai, che ha conqui-
stato uno dei sei seggi della 
circoscrizione estero. Per 
quanto riguarda le fasce d'e-
tà, il 45% dei senatori della 
XVI legislatura è sui cin-
quanta anni. Sono seguiti al 
secondo posto dagli ultra-
sessantenni (31%) e al terzo 
dai quarantenni. Per questi 
ultimi la percentuale si ag-
gira sul 24%, con lievissime 
variazioni fra gli opposti 
schieramenti. Nella coali-
zione del centrosinistra, ol-
tre la metà degli eletti si at-
testa nella fascia d'età 50-
59, mentre i nati prima del 
1948 sono i1 25 per cento. 
Mediamente sono più an-
ziani i senatori della mag-
gioranza di centro-destra: a 
un 39% di cinquantenni si 

aggiunge un 37% di ultra-
sessantenni. Nelle file del 
futuro premier Berlusconi, 
sono da annoverare anche 
sette senatori che hanno re-
centemente cambiato casac-
ca. Si tratta, soprattutto, di 
ex Udc che si sono mossi 
verso il Popolo della libertà 
in seguito alla scissione con 
Casini. Sempre dall'Udc 
proviene l'unico fuoriuscito 
che si è schierato nelle file 
del Partito democratico. Ma 
quella di Marco Follini è 
storia nota. Senatore conti-
nua a essere sinonimo di 
professionista: avvocati, 
medici, commercialisti, pro-
fessori, ingegneri, architetti. 
Per tutti gli schieramenti 
queste categorie sono ben 
rappresentate, ma emergono 
alcune particolarità. La 
maggioranza in Senato ha 
quasi il doppio degli avvo-
cati dell'opposizione: 29 a 
15. Al contrario, pur trat-
tandosi di numeri irrisori, 
Veltroni vanta il doppio dei 

magistrati di Berlusconi: 6 
contro 3. Quella del Cava-
liere, di Fini e di Bossi, i-
noltre, si può definire la co-
alizione degli imprenditori, 
per l'alta percentuale dei 
rappresentanti della catego-
ria (19%). Per fare un con-
fronto con il centrosinistra, 
sono 33 a 3. Nel partito di 
Veltroni salta all'occhio, in-
vece, la presenza dei diri-
genti e funzionari di partito: 
ben 21 contro i 2 della Pdl. 
Molto rappresentati anche i 
docenti, soprattutto per Pd e 
IdV che ne contano 22, 
mentre nelle file di Pdl e 
Lega ce ne sono 17. E se 
qualcuno cerca un medico, 
in Senato ce ne sono 24. 
Due di loro provengono dal-
l'Udc, unico partito soprav-
vissuto al terremoto eletto-
rale, con i suoi 3 senatori 
siciliani: Toto Cuffaro e 
Antonio Antinoro sono me-
dici, mentre Giampiero 
D'Alia è avvocato. 
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AMMINISTRAZIONI - Le prospettive del mercato elettronico 

Negli enti pubblici gli acquisti 
online prendono il volo 
Entro dicembre affari per oltre 120 milioni 
 

e il 2007 è stato l'an-
no dell'esplosione, il 
2008 si annuncia 

quello della definitiva af-
fermazione per il mercato 
elettronico della pubblica 
amministrazione (Mepa). 
Come auspica Danilo Brog-
gi, amministratore delegato 
di Consip Spa. E come 
sembrano confermare gli 
ultimi numeri: 30 milioni di 
euro è il valore degli acqui-
sti effettuati nel primo tri-
mestre 2008, con una cre-
scita del 222% rispetto ai 12 
mesi precedenti; 1.857, in-
vece, i punti ordinanti attivi 
contro i vecchi 665. Una 
simile escalation è figlia di 
tanti padri. A cominciare 
dall'obbligo imposto a tutte 
le Pa, eccetto scuole, uni-
versità e istituti di educa-
zione, di utilizzare il Mepa 
per gli acquisti inferiori alla 
soglia comunitaria (211mila 
euro per le Pa centrali e 
137mila per le locali). Un 
diktat che è stato introdotto 
dalla Finanziaria 2007 ed è 
scattato il 1° luglio scorso. 
Gli effetti si sono visti subi-
to. Al termine dell'anno 

scorso, infatti, le transazioni 
sul mercato elettronico ave-
vano raggiunto quota 83 mi-
lioni di euro in luogo dei 38 
milioni di fine 2006. E, 
stando ai dati diffusi duran-
te l'attribuzione del premio 
Mepa 2008 a otto ammini-
strazioni, l'aumento è pro-
seguito nell'esercizio in cor-
so. Interessando tutte le ca-
tegorie merceologiche repe-
ribili on line: i prodotti Tlc 
e informatici (+ 151% sul 
2007); le forniture per uffi-
cio (+ 288%); i beni e servi-
zi per gli immobili (addirit-
tura + 432%). A sentire 
Broggi, però, non è solo 
questione di obbligatorietà. 
«La crescita dei volumi e 
delle transazioni - commen-
ta - ha interessato anche le 
amministrazioni non obbli-
gate». E anche stavolta il 
conforto giunge dalle cifre: 
oltre allo Stato, agli enti lo-
cali e alla sanità, anche le 
università hanno accresciuto 
il proprio giro d'affari on 
line rispetto a marzo 2008. 
Del 26% per la precisione. 
A suo giudizio, dunque, la 
chiave di volta va ricercata 

piuttosto nella "fidelizza-
zione" che si sta diffonden-
do verso uno strumento e un 
processo completamente 
elettronici. Tali da permet-
tere all'utente di ridurre di 
quattro o cinque volte i 
tempi destinati alle procedu-
re d'acquisto. E ottenere ri-
bassi di prezzo anche del 
30% sulle richieste d'offer-
ta. Le aspettative sono ora 
di proseguire sullo stesso 
trend. Il target prefissato è 
di raggiungere entro dicem-
bre i 100-120 milioni di eu-
ro di acquisti. Ma il conto 
finale potrebbe risultare an-
che più sostanzioso. Per riu-
scirci, la Spa del Tesoro sta 
predisponendo una piatta-
forma più veloce e più intui-
tiva. Anche perché, nel frat-
tempo, il portale internet 
www.acquistinretepa.it si 
sta aprendo a nuove funzio-
ni. Come quella che permet-
te alle Pa registrate di inter-
rogare la società di riscos-
sione Equitalia Spa sulla 
presenza di pendenze tribu-
tarie in capo a un determi-
nato fornitore per almeno 
10mila euro. E, in caso di 

risposta affermativa, blocca-
re il pagamento dei corri-
spettivi. Altra novità in can-
tiere è l'incentivazione del 
cosiddetto "green public 
procurement", cioè la diffu-
sione negli uffici di prodotti 
ecologici. Nell'ambito del 
Piano di azione per la soste-
nibilità nella Pa (predispo-
sto con un decreto emanato 
recentemente dal ministero 
dell'Ambiente di concerto 
con lo Sviluppo economico 
e l'Economia), i beni scam-
biati sul Mepa e capaci di 
rispettare determinati stan-
dard ambientali saranno a 
breve identificati da una fo-
glia verde. Fin qui i buoni 
propositi di Consip. Resta 
da vedere come si concilie-
ranno con le intenzioni del 
nuovo Esecutivo. Interpella-
to sul punto, Broggi si di-
chiara fiducioso. «Credo 
che ormai ci sia una consa-
pevolezza generale del po-
tenziale di certi strumenti e 
di come sia importante una 
logica di continuità». 
 

 
Eugenio Bruno
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LETTERA - La stabilizzazione degli Lsu 

Assunzioni record: le proteste del Nord 
 

a notizia riportata sul 
Sole 24 Ore di lunedì 
scorso che in molti 

piccoli Comuni del Centro 
Sud si sta per attuare la sta-
bilizzazione di un alto nu-
mero di lavoratori social-
mente utili attraverso con-
tributi consistenti dello Sta-
to sta suscitando le proteste 
anche degli amministratori 
lombardi più moderati. Da 
anni infatti i Comuni lom-
bardi si sono visti impedire 
le più ragionevoli richieste 
di assunzione per garantire i 
servizi essenziali ai propri 
cittadini nonostante la spesa 
per il personale sia molto 
inferiore che in altre parti 
del Paese. In un momento 
politico così delicato e in 
una situazione economica 

così difficile, dove la dota-
zione delle risorse umane ed 
economiche dei Comuni 
lombardi rappresenta una 
vera emergenza, apprendere 
che a breve in alcuni Co-
muni d'Italia ci si appresta a 
stabilizzare tanti precari con 
risorse statali non può che 
suscitare profonda irritazio-
ne. Non è più sopportabile 
che, mentre in una parte del 
Paese ci siano norme molto 
restrittive e i Comuni siano 
virtuosi come certificato da 
studi, ricerche e dalla stessa 
Corte dei Conti, in altre par-
ti, nel nome di un cronico 
bisogno sociale, si possa 
arrivare a dotare i Comuni 
di una pianta organica mol-
to aldilà dell'immaginabile 
in Comuni delle stesse di-

mensioni nel Nord. La stra-
da era stata tracciata dalla 
Finanziaria 2007 che ha of-
ferto ai Comuni 9.296 euro 
l'anno per ogni Lsu assunto, 
mentre la manovra 2008 ha 
aperto la porta anche alle 
assunzioni in sovrannume-
ro. E così c'è chi ha quintu-
plicato il personale senza 
aumentare la spesa, assu-
mendo il personale part 
time, in modo che il contri-
buto statale possa coprire 
tutti i costi. Fra tre anni però 
questi dipendenti avranno il 
diritto di chiedere il tempo 
pieno. Anci Lombardia met-
terà in campo tutte le azioni 
possibili verso tutte le Isti-
tuzioni ed i referenti compe-
tenti affinché le disparità 
esistenti tra i Comuni del 

Nord e del resto d'Italia non 
siano ampliate e, anzi, sia 
ristabilito il principio di u-
guaglianza. Mi auguro che 
il prossimo Governo, con 
l'introduzione di un nuovo 
modello di Federalismo fi-
scale e con un Patto di sta-
bilità a livello regionale 
come ha proposto Anci 
Lombardia, possa riparame-
trare le risorse trasferite ai 
Comuni e rivedere le dota-
zioni organiche rispetto alle 
reali esigenze dei Comuni, 
alle capacità tributarie del 
territorio, alla popolazione 
residente ed alla estensione 
del territorio di competenza, 
nonché ai servizi erogati ai 
Cittadini. 
 

Lorenzo Guerini
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IL CODICE RIFORMATO - Autorizzazioni paesaggistiche 

Mini-interventi più veloci 
 
 

nstallare un condiziona-
tore d'aria o un'antenna 
parabolica in un edificio 

posto in un'area soggetta a 
vincoli paesaggistici sarà 
più facile. Il Dlgs 63/2008, 
di riforma del Codice dei 
beni culturali, prevede, in-
fatti, un ulteriore alleggeri-
mento dell'iter per ottenere 
l'autorizzazione degli inter-
venti considerati di lieve 
entità in quanto privi di im-
patto sull'area o sull'immo-
bile da tutelare. Per dare 
concreta attuazione alle no-
vità bisognerà però attende-
re il varo di un apposito re-
golamento presidenziale, da 
emanare entro la fine del-
l'anno su proposta del mini-
stero dei Beni culturali d'in-
tesa con la Conferenza uni-
ficata. Le nuove disposizio-
ni dovranno infatti rispettare 
i principi di «snellimento e 

di concentrazione» dei pro-
cedimenti amministrativi 
sino a ora applicati dalle re-
gioni o dai comuni delegati 
per rilasciare il via libera 
necessario all'inizio dei la-
vori. L'amministratore di 
condominio interessato a far 
collocare su un immobile la 
parabola per la Tv satellita-
re o il libero professionista 
intenzionato ad affiggere la 
placca d'ottone accanto al 
portone d'ingresso di un pa-
lazzo situato nel centro sto-
rico beneficeranno, insom-
ma, di una sorta di corsia 
preferenziale rispetto a chi 
invece dovrà realizzare in-
terventi di maggior rilievo, 
come i lavori di ristruttura-
zione o la posa di manufatti 
e coperture metalliche. 
Dunque, meno passaggi bu-
rocratici, documentazioni 
più leggere da sottoporre al 

vaglio degli uffici comunali 
e delle soprintendenze e, 
soprattutto, procedure celeri 
e destinate a concludersi 
prima dei 105 giorni previ-
sti dal recente Dlgs (in luo-
go degli attuali 120) per il 
rilascio dell'autorizzazione 
paesaggistica di tipo ordina-
rio. La disciplina vigente (e 
che cambierà da giovedì 
prossimo, giorno di entrata 
in vigore del decreto 63) si 
applica infatti in modo uni-
forme a ogni tipo di inter-
vento e subordina allo stes-
so iter il rilascio di qualun-
que permesso, anche se la 
maggior parte delle ammi-
nistrazioni ha cercato di al-
leggerire le formalità per 
interventi minori. È appunto 
il caso degli impianti di 
condizionamento, ma anche 
di quelli per l'alimentazione 
con pannelli solari e foto-

voltaici fino a una potenza 
di 20 Mwe. Fino a oggi, tut-
tavia, la domanda andava 
corredata da molteplici ele-
menti (tra cui le riprese fo-
tografiche, il progetto di 
messa in opera e gli atti e-
strapolati dal piano regola-
tore) e, ove si tratti di inter-
venti edilizi, anche di u-
n'apposita relazione. Inoltre, 
una volta istruita, la pratica 
è destinata a fare la spola tra 
l'ente che provvede al rila-
scio del benestare e la so-
printendenza. Il risultato, in 
molti casi, è che per instal-
lare una parabola si devono 
aspettare anche quattro me-
si. In futuro, invece, saranno 
necessari meno documenti e 
la risposta arriverà in tempi 
più brevi. 
 

Marco Gasparini
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RISCOSSIONE - Con le nuove regole si moltiplicano le richieste - 
Per il 70% si tratta di debiti erariali 

Fisco, un miliardo a rate 
In un mese 24mila istanze: l'importo medio è di 41mila euro 
 

l nuovo Fisco a rate pia-
ce, e soprattutto segnala 
che il termometro della 

sofferenza fiscale è ai mas-
simi. Nel primo mese disci-
plinato dalle nuove regole, 
che con la legge di conver-
sione del Dl milleproroghe 
hanno introdotto la possibi-
lità di dilazionare i debiti 
fiscali fino a sei anni traslo-
cando la competenza dall'a-
genzia delle Entrate a Equi-
talia, l'agente nazionale del-
la riscossione è stato tempe-
stato da 24mila richieste: 
quasi 1.150 per ognuno dei 
21 giorni lavorativi di mar-
zo. I contribuenti in difficol-
tà economica, insomma, 
fanno la fila per chiedere il 
pagamento rateale, anche 
perché la lotta all'evasione 
ha fatto emergere arretrati 
pesantissimi a loro carico: i 
24mila soggetti che hanno 
già bussato alle porte dell'a-
gente della Riscossione de-
vono staccare al Fisco asse-
gni per 978 milioni di euro, 
cioè quasi 41mila euro a te-
sta (per il 70% sono debiti 
erariali). Si tratta, ovvia-
mente, di una media statisti-
ca, su cui un paio di consi-

derazioni sono d'obbligo: 
l'asticella è senza dubbio 
alzata dalla presenza dei su-
per-debitori, una categoria 
su cui Equitalia ha deciso di 
puntare gli occhi per accele-
rare il raggiungimento dei 
target (nel 2007 un quinto 
delle riscossioni è arrivata 
dal portafoglio di chi aveva 
un passivo superiore ai 
500mila euro). Ma la foto-
grafia indica anche debiti 
diffusi (anche se di importi 
inferiori) fra soggetti «me-
dio-piccoli», come confer-
ma il fatto che a chiedere il 
calendario lungo c'è una fol-
la di persone fisiche: il 79% 
del totale. E i numeri torna-
no senza troppe dissonanze 
in tutte le città più colpite 
dalla voglia di rate fiscali, 
con oscillazioni più forti 
solo sull'entità media dei 
debiti: più pesanti quelli dei 
contribuenti napoletani (ol-
tre 80mila euro a testa), più 
leggeri quelli denunciati dai 
torinesi (poco meno di 
30mila euro pro capite). Ciò 
che più conta, però, è il rit-
mo indiavolato delle richie-
ste di rate. Se dovesse con-
tinuare senza flessioni, por-

terebbe nel giro di un anno 
a dilazionare pagamenti per 
12 miliardi di euro (11,7 per 
essere precisi) da parte di 
una folla di quasi 300mila 
debitori, cioè ben più dei 
6,7 miliardi riscossi in totale 
da Equitalia nel 2007. L'i-
dea del legislatore, che a 
marzo ha spianato la strada 
alla rateazione per spingere 
gli introiti (e garantirsi le 
coperture alle spese origina-
te dallo stesso Dl millepro-
roghe, come gli oneri legati 
alla Visco Sud fino al 2010 
o l'addio alla tassa sui con-
tratti di Borsa) si rivela, 
quindi, fondata. Il dilagare 
delle rate, tuttavia, potrebbe 
portare in dote anche qual-
che problema. Gli introiti 
fiscali si misurano infatti in 
riscossioni, cioè in soldi en-
trati materialmente in cassa, 
ma se il pagamento si dilata 
in sei anni l'Erario deve ri-
manere in attesa. Le condi-
zioni «agevolate» senza 
dubbio aiutano i pagamenti 
(in conto competenza) e 
aumentano le certezze nel 
tempo, ma rischiano di ab-
bassare il livello della cassa. 
In questo quadro, il 10% di 

riscossioni sul monte del-
l'accertato appena raggiunto 
da Equitalia (dopo anni in 
cui l'Erario si è dovuto ac-
contentare di livelli assai 
più modesti) potrebbe torna-
re a essere un obiettivo dif-
ficile. Perché questa mac-
china in piena accelerazione 
possa correre a regime, inol-
tre, bisogna ancora aggiu-
stare qualche problema tec-
nico. Come quello legato 
all'evasione delle domande 
di chi ha rivolto l'istanza 
alle Entrate prima del pas-
saggio di competenze, e si è 
poi visto cambiare l'interlo-
cutore senza sapere più co-
me procedere. Un'incertezza 
inasprita dal fatto che in 
qualche caso al silenzio 
(obbligato) delle Entrate si è 
accompagnato il pignora-
mento dei conti correnti. Sul 
tema Equitalia ha annuncia-
to una nuova direttiva ad 
hoc, che però deve ancora 
vedere la luce. 
 
 

Marco Mobili  
Gianni Trovati
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RISCOSSIONE 

La «staffetta» tra enti è ancora senza istruzioni 
NODI IRRISOLTI - Passaggio difficoltoso a Equitalia delle pratiche già pre-
sentate alle Entrate - La garanzia oltre 50mila€ potrebbe bloccare molti iter 
 

ulla riscossione regna 
ancora molta incer-
tezza. A più di un me-

se dalla minirivoluzione del 
decreto "milleproroghe" 
(legge 31/2008), permango-
no alcuni punti oscuri so-
prattutto nella nuova proce-
dura di rateizzazione delle 
somme iscritte a ruolo. Tra 
questi la gestione della fase 
transitoria e quella delle fi-
deiussioni. Le pratiche alle 
Entrate - Uno dei punti do-
lenti che ha interessato mol-
ti contribuenti, è stato il 
passaggio da un ente re-
sponsabile a un altro nella 
gestione delle istanze di di-
lazione. La rateazione dei, 
pagamenti delle iscrizioni a 
ruolo, fino all'entrata in vi-
gore della legge 31/2008, 
era gestita direttamente dal-
l'ente creditore. Pertanto, 
nel caso di omissioni tribu-
tarie, il contribuente ingiun-
to doveva recarsi al locale 
ufficio dell'agenzia delle 
Entrate, per chiedere la ra-
teizzazione delle somme 
iscritte a ruolo. Viceversa, 
per i contributi previdenziali 
era, in genere, l'Inps a rice-
vere le istanze e a coordi-
narle. Con le nuove regole 
introdotte dall'articolo 36 

del D1 248/2007, invece, la 
competenza per approntare 
tutte le pratiche, a prescin-
dere dalla natura dell'in-
giunzione, è stata accentrata 
nelle mani di Equitalia Spa, 
che rimane, fatta eccezione 
per i contributi previdenzia-
li, l'unico ente in grado di 
decidere o meno sulla dila-
zione dei pagamenti. Le 
perplessità, tuttavia, riguar-
dano quelle istanze di ra-
teizzazione che, nelle more 
dell'entrata in vigore della 
legge 31 sono state presen-
tate agli enti creditori origi-
nari. Nessun problema per 
le richieste presentate al-
l'Inps. La stessa Equitalia, 
infatti, ha ammesso che, per 
ciò che attiene ai contributi 
previdenziali, esiste un 
"doppio binario" percorribi-
le, che prevede, cioè, la 
possibilità di richiedere an-
che all'istituto di previdenza 
la rateizzazione del debito. 
Il problema sorge, di contro, 
per le istanze recapitate alle 
Entrate. Quest'ultima, infat-
ti, subito dopo la legge 31, 
si è dichiarata incompetente 
alla gestione delle pratiche, 
e la stessa Equitalia, nelle 
direttive diramate lo scorso 
27 marzo, ne ha preso atto. 

A tal proposito, le indica-
zioni operative citate avver-
tivano del fatto che fra E-
quitalia e l'Agenzia era in 
corso la stesura di un proto-
collo che consentisse la tra-
smissione alla prima delle 
pratiche ancora in mano alla 
seconda. Com'era prevedibi-
le, però, tutto ciò è avvenuto 
con non pochi disagi. Il ri-
sultato è che si stanno mol-
tiplicando i casi di contri-
buenti che, avendo già pre-
sentato l'istanza al Fisco - 
che però non l'ha istruita - 
non l'hanno riproposta a 
Equitalia. Quest'ultima, a 
sua volta, ignorando l'esi-
stenza della richiesta del 
contribuente, ha avviato tut-
te le procedure di riscossio-
ne coattive previste (fermo 
amministrativo, pignora-
mento, ipoteche) per recu-
perare il credito. A farne le 
spese, quindi, sono stati an-
cora una volta i contribuenti 
che si trovano sballottati da 
un ente all'altro, con l'im-
presa che, nel frattempo, gli 
si è paralizzata. La fideius-
sione - Altro nodo da diri-
mere riguarda lo spinoso 
problema delle garanzie fi-
deiussorie da prestare in ca-
so di rateizzazione di som-

me superiori a 50mila euro. 
In questi giorni, gli uffici di 
Equitalia stanno sperimen-
tando quanto, in realtà, fos-
se più sensata la prima im-
postazione dell'articolo 36 
del decreto milleproroghe, 
laddove l'obbligo di fideius-
sione veniva abolito in ogni 
caso. In effetti, non ci vuole 
molto a rendersi conto di 
quanto possa essere difficile 
(in alcuni casi impossibile) 
riuscire a reperire una ga-
ranzia fideiussoria quando 
si è debitori verso l'Erario o 
la previdenza per diverse 
centinaia di migliaia di eu-
ro. Il risultato è che, quando 
l'impresa o i soci di questa 
non sono in grado di fornire 
garanzie ipotecarie, la ri-
chiesta di dilazione dovreb-
be bloccarsi. Con quale be-
neficio per l'Erario? Sarebbe 
certo auspicabile una modi-
ca normativa, atteso che in 
situazioni del genere la con-
cessione della rateizzazione 
consentirebbe di recuperare 
il "recuperatile", scongiu-
rando epilogo della richiesta 
di fallimento. 
 
 
 

Alessandro Sacrestano
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RIPARTIZIONE DEGLI ONERI - La svolta 

Sistema finanziato dai contribuenti 
 

CHI PAGA - Si esauriscono i fondi statali e saranno gli aggi applicati 
sulle cartelle a garantire il funzionamento 
 

o Stato si defila e 
tocca sempre più ai 
contribuenti il com-

pito di mettere benzina nella 
macchina della riscossione. 
È il frutto della strada verso 
l'«autosufficienza» imboc-
cata da Equitalia, che per 
finanziare la propria attività 
è chiamata ad affidarsi agli 
«aggi» sulle cartelle dei 
contribuenti. Quest'anno 
l'Erario finanzierà l'agente 
nazionale della riscossione 
con 310 milioni di euro, una 
somma stimabile applican-
do un onere medio pari al 
3,35% sulle cartelle pagate 
entro la scadenza. Rispetto 
ai 470 milioni sborsati nel 
2006 per alimentare un si-
stema della riscossione più 
inefficiente dell'attuale, il 
risparmio è netto (-34%), e 
un alleggerimento sensibile 
(-14%) emerge anche dal 
confronto con i 405 milioni 
pagati nel 2007. Ma la vera 
svolta arriverà l'anno pros-

simo, quando l'assegno 
staccato a livello centrale 
non dovrebbe superare i 60 
milioni. Il carico si sposta 
quindi sul contribuente, che 
alimenterà il sistema con il 
meccanismo degli aggi: per 
chi estingue la cartella entro 
la scadenza è previsto in 
media un onere aggiuntivo 
del 4,65%, mentre per chi 
sfora i termini il conto si 
alza fino all'8 per cento: tra-
dotto in soldi, per una car-
tella da 50mila euro la "tas-
sa" aggiuntiva è di 2.325 
euro se il pagamento è pun-
tuale, e sale a 4mila euro 
quando si sforano i termini. 
Lo stesso trasferimento sui 
debitori ritorna nel capitolo 
dei costi a carico degli enti 
previdenziali, che già dal-
l'anno scorso sono diminuiti 
del 50% rispetto ai no mi-
lioni del 2006. Se il finan-
ziamento parte direttamente 
dalle tasche dei contribuen-
ti, far diventare efficiente la 

struttura diventa un tema 
ancor più sensibile. La pri-
ma direttrice imboccata dal-
l'agente della riscossione è 
quella della razionalizza-
zione della «galassia Equi-
talia», che è nata dal rag-
gruppamento di 37 diversi 
ex concessionari (oggi sono 
31) che sono destinati a ri-
dursi a 20 entro l'anno. 
Nuove operazioni di fusione 
sono già state deliberate dai 
cda degli agenti, e dal 1° 
luglio vedranno la milanese 
Esatri incorporare le società 
di Como, Lecco e Sondrio, 
Cefori (Forlì, Cesena e Ri-
mini) unirsi a Equitalia Ra-
venna; lo stesso farà Equita-
lia Parma e Reggio Emilia 
con la società di Piacenza 
mentre Marche e Basilicata 
vedranno unificarsi i due 
soggetti attivi in regione. 
«Entro il mese di settembre 
- aggiunge Luciano Matto-
nelli, direttore centrale Ri-
sorse e infrastrutture di E-

quitalia Spa - centralizze-
remo l'infrastruttura It, ed è 
già stato fissato il calenda-
rio per arrivare entro il 2010 
al nuovo sistema informati-
vo unico». La parola d'ordi-
ne della centralizzazione 
ritorna anche sul fronte de-
gli acquisti di beni e servizi, 
per i quali è stato avviato il 
ricorso al mercato elettroni-
co e alle convenzioni Con-
sip (con risparmi dell'8% 
sulle forniture principali 
grazie alle economie di sca-
la), e alla formazione del 
personale, di cui è stato ap-
pena siglato il primo con-
tratto. «L'obiettivo -
sottolinea Mattonelli - è 
quello di rendere omogenei 
regole, comportamenti e 
processi operativi». Un'o-
mogeneità di procedure di 
cui sentono il bisogno anche 
i contribuenti. 
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ASSENZE NON CONCORDATE - Giusta causa di recesso 

Vietato il fai-da-te sulle ferie 
VIOLAZIONE DEL CCNL - La prerogativa rientra nel potere orga-
nizzativo, non è ammissibile la prova di una prassi aziendale di 
concessione orale 
 

l godimento delle ferie 
non è lasciato alla libera 
scelta del dipendente. È 

un evento della "vita" a-
ziendale, che va coordinato 
con l'attività produttiva. 
Pertanto è subordinato alla 
valutazione del datore di 
lavoro. A sottolinearlo la 
Cassazione con la sentenza 
9816/08 depositata lo scorso 
14 febbraio. La Suprema 
corte si è pronunciata sul 
ricorso presentato da un la-
voratore contro il provve-
dimento emesso in appello 
che rigettava la sua istanza 
contro l'azienda presso cui 
prestava servizio e da cui 
era stato licenziato. All'uo-
mo era stata contestata u-
n'assenza ingiustificata dal 
luogo di lavoro protrattasi 
per oltre tre giorni consecu-
tivi e quindi in violazione 
del contratto nazionale di 
categoria. A sua discolpa, il 

dipendente sosteneva di a-
ver fruito in quei giorni di 
ferie. Corretta, invece, per i 
giudici di legittimità l'af-
fermazione della Corte di 
secondo grado che ha rile-
vato come «lo stesso appel-
lante aveva negato di essere 
in malattia». In ogni caso, si 
sottolinea in motivazione, la 
facoltà del lavoratore di im-
putare a ferie le assenze per 
malattia doveva essere con-
temperata con le esigenze 
della produzione in quanto 
la concessione delle ferie 
rappresenta «una prerogati-
va riconducibile al potere 
organizzativo» del datore. 
Per la sentenza 9816/08, il 
collegio d'appello ha valuta-
to la condotta del ricorrente 
secondo il contratto colletti-
vo, che prevedeva come 
giusta causa di licenziamen-
to l'assenza ingiustificata 
per tre giorni consecutivi. Il 

complessivo comportamen-
to tenuto dal dipendente era 
stato, quindi, tale da com-
promettere il rapporto fidu-
ciario con il datore. Né, ad 
avviso della Corte di merito, 
si poteva considerare am-
missibile la prova sull'esi-
stenza di una prassi azien-
dale di concessione orale 
delle ferie. Tale prova non 
era stata dedotta durante il 
giudizio di primo grado ma 
articolata per la prima volta 
in appello. Come pure i-
nammissibile era la prova 
testimoniale, relativa al ca-
rattere discriminatorio del 
licenziamento, «essendo 
generica - si legge in sen-
tenza - e involgendo giudizi 
non demandabili a testi». 
Del resto, come la Cassa-
zione aveva già rimarcato 
con la sentenza 12708/2000, 
la valutazione della propor-
zionalità tra il comporta-

mento illecito del dipenden-
te e la sanzione irrogata sul 
piano disciplinare deve es-
sere condotta non in astratto 
ma con riferimento a tutte le 
circostanze specifiche. 
L'addebito va inquadrato 
nella peculiarità del rappor-
to e tenendo conto anche di 
tutti gli altri elementi idonei 
a consentire l'adeguamento 
della disposizione normati-
va alla fattispecie concreta. 
E tale apprezzamento riser-
vato alle fasi di merito, ha 
sostenuto sempre la Supre-
ma corte nella pronuncia 
14009/01, «è insindacabile 
in sede di legittimità se il 
giudice di merito si è atte-
nuto ai criteri indicati e se 
ne ha giustificato l'applica-
zione con motivazione logi-
ca ed esauriente». 
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CONTABILITÀ - L'obbligo del parere preventivo va previsto nello 
Statuto 

Sui debiti fuori bilancio il revisore arriva dopo 
L'allarme scatta se la spesa supera l'1% degli impegni 
 

 obbligatorio il parere 
dell'organo di revisio-
ne sul debito fuori bi-

lancio? A sciogliere il dub-
bio è arrivata la delibera-
zione 5/2008 della Sezione 
regionale di controllo della 
Corte dei conti per la Cam-
pania, in risposta a un que-
sito del Comune di Castel-
lammare di Stabia, dove il 
consiglio comunale chiede 
sempre e comunque il pare-
re del collegio sulle propo-
ste di riconoscimento di de-
biti fuori bilancio. E dove i 
revisori dei conti esprimono 
sistematicamente il proprio 
parere sulle proposte, con 
esclusione di quelle deri-
vanti da «sentenze esecuti-
ve» che giudicano atti dovu-
ti a contenuto vincolato. La 
Corte dei conti chiarisce che 
il parere dei collegio sinda-
cale è obbligatorio solo sul-
la proposta di bilancio di 
previsione e dei documenti 
allegati, e sulle variazioni di 
bilancio (articolo 239, 
comma 1, lettera b), del 
Dlgs 267/2000) e non esiste 
alcuna previsione legislativa 

che prescriva l'obbligo di 
parere in questa materia. A 
conferma di ciò la magistra-
tura contabile ricorda che i 
provvedimenti in questione 
vanno trasmessi alla Procu-
ra regionale della Corte dei 
conti e agli organi di con-
trollo (articolo 23, comma 
5, della legge 289/2002). 
Tra gli organi di controllo 
rientrano i revisori dei conti, 
che ricevono quindi i prov-
vedimenti sul riconoscimen-
to del debito e la documen-
tazione, dopo la delibera del 
Consiglio. In sostanza, se il 
Consiglio vuole rendere ob-
bligatorio il parere preven-
tivo dell'organo di revisione 
deve inserire un'apposita 
norma nello Statuto o nel 
Regolamento. Nel 2006, 
1.805 Comuni e 58 Provin-
ce hanno "macchiato" i loro 
conti con debiti fuori bilan-
cio, per una spesa comples-
siva di 639 milioni di euro, 
un fenomeno attentamente 
vigilato dalla Corte dei con-
ti che, nelle Linee guida al 
bilancio preventivo 2008, 
ha ampliato il capitolo dedi-

cato a questo tema. Dagli 
esiti dei controlli sui con-
suntivi 2005 i debiti fuori 
bilancio spuntano fra i 
comportamenti difformi 
dalla sana gestione finanzia-
ria in nove Regioni su sedici 
(Basilicata, Calabria, Cam-
pania, Emilia Romagna, La-
zio, Marche, Molise, Sarde-
gna e Sicilia). Due le cause: 
elevato ammontare dei debi-
ti e procedure di riconosci-
mento non conformi alla 
legge; segnalato comunque 
anche il mancato invio degli 
atti alla Procura della Corte. 
Sul primo punto la Sezione 
Toscana, tracciando la stra-
da che probabilmente fun-
zionerà da modello anche 
per le altre regioni, ha stabi-
lito che 1'«allarme» scatta 
quando la spesa per debiti 
fuori bilancio raggiunge 
1'l% degli impegni totali. La 
procedura, attivabile solo 
nei casi contemplati all'arti-
colo 194, comma 1, del 
Dlgs 267/2000, richiede la 
contestualità dell'operazione 
di riconoscimento del debito 
e il suo «ripiano». L'atto 

sottoposto all'organo consi-
liare deve quindi avere la 
copertura finanziaria e il 
conseguente impegno con-
tabile a carico dell'esercizio 
in cui avviene il riconosci-
mento e/o sui due successi-
vi. È chiaro che l'ente locale 
prima di assumere nuove 
spese deve far fronte a tutti i 
propri debiti, anche quelli 
sorti fuori bilancio e ricono-
sciuti ai sensi dell'articolo 
194 del Tuel. Intanto nelle 
pronunce spunta l'esortazio-
ne a prevedere nel bilancio 
di previsione un apposito 
"fondo" o "accantonamen-
to" in armonia con i principi 
di prudenza, completezza e 
veridicità del bilancio. Tali 
stanziamenti, pur non fa-
cendo venire meno l'obbligo 
del Consiglio di pronunciar-
si sul riconoscimento del 
debito (principio contabile 
2, punto 81), aiutano a sal-
vaguardare gli equilibri dei 
conti. 
 
 

Patrizia Ruffini
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EURO PA 

La Pa contro l'esclusione dal digitale 
 
 

l diritto di accesso dei 
cittadini a una connes-
sione a banda larga sta 

diventando sempre più im-
portante. In Italia, infatti, ci 
sono ancora più di quattro 
milioni di cittadini che non 
possono accedervi (circa il 
7,5% della popolazione to-
tale) distribuiti in 2.566 
Comuni. Il digital divide 
abbraccia una popolazione 
maggiore nel Centro-Nord, 
con quasi tre milioni di abi-
tanti, rispetto al Mezzogior-
no dove gli esclusi sono più 
di 1,5 milioni. Molte Pa 

stanno studiando le dimen-
sioni e i motivi di questa 
esclusione. Un'esperienza 
interessante è quella avviata 
dalla Provincia di Arezzo 
con il "Forum banda larga" 
(http://bandalarga.provincia.
arezzo.it/). L'obiettivo è 
raccogliere il punto di vista 
di cittadini e imprese su tutti 
gli aspetti dell'accesso a 
Internet: la copertura degli 
operatori; i costi e le moda-
lità di tariffazione; la qualità 
del servizio. L'amministra-
zione intende usare queste 
informazioni per pianificare 

le proprie azioni, in partico-
lare nelle aree rurali. Il fo-
rum è accessibile a chiun-
que risieda nella zona. Ha 
invece le caratteristiche ti-
piche delle applicazioni web 
2.0 un'iniziativa spontanea 
dei cittadini chiamata "Vo-
glio l'Adsl". Si tratta di un 
sistema che consente di po-
sizionare sulle note mappe 
di Google la propria abita-
zione o ufficio segnalando 
che la zona non ha una co-
pertura e commentando la 
situazione con alcune brevi 
note. In pochi mesi la carta 

geografica del Paese si è 
riempita di segnalazioni 
puntuali dei disservizi pre-
senti sul territorio. La situa-
zione potrebbe migliorare in 
modo significativo con l'ar-
rivo in Italia delle nuove 
tecnologie Wi Max, grazie 
alle quali le imprese che si 
sono aggiudicate le fre-
quenze potranno estendere 
la copertura a larga banda 
senza dover posare costosi 
cavi in fibra ottica. 
 
 

Claudio Forghieri
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

I 



 

 
21/04/2008 

 
 
 

 
 

 29

IL SOLE 24ORE – pag.44 
 

CORTE UE - Fornitura di gas e acqua 

Appalti, un ente e due procedure 
 

 da considerare organi-
smo di diritto pubbli-
co, ai sensi delle diret-

tive Ue 2004/17 e 2004/18, 
una società, dotata di perso-
nalità giuridica, di cui un 
ente pubblico territoriale 
detenga interamente il capi-
tale e controlli la gestione 
economica e finanziaria, 
che sia stata creata per assi-
curare nel territorio la forni-
tura di teleriscaldamento ad 
abitazioni, uffici e imprese 
utilizzando l'energia prodot-
ta da fonti rinnovabili, ma 
attiva anche (in quest'ambi-
to, in concorrenza con altre 
imprese) nella pianificazio-
ne generale di sistemi di re-
frigerazione per progetti 
immobiliari di grande di-
mensione. E per verificare 
se i bisogni soddisfatti dalla 
società abbiano un carattere 
diverso da quello industriale 
o commerciale, si deve va-
lutare se il soggetto eserciti 
le sue attività in una situa-
zione di concorrenza, che 
deve però ritenersi non sus-
sistente quando i competito-

ri siano pochi e di dimen-
sioni trascurabili. Gli appal-
ti aggiudicati da un ente che 
ha la qualifica di organismo 
di diritto pubblico, se sono 
collegati con l'esercizio di 
attività in uno o più settori 
considerati negli articoli 3-7 
della direttiva 2004/17, de-
vono essere assoggettati alle 
procedure previste da tale 
direttiva. Per contro, tutti gli 
altri appalti aggiudicati da 
tale ente in relazione con 
l'esercizio di altre attività 
rientrano nelle procedure 
previste dalla direttiva 
2004/18. È in questi termini 
l'importante verdetto emes-
so dalla Corte di giustizia in 
una decisione (Sezione V, 
10/4/2008, n. C-393/06), 
che ha fra l'altro ribadito 
l'irrilevanza, ai fini della 
qualificazione come organi-
smo di diritto pubblico, del-
la circostanza che siffatti 
bisogni siano anche soddi-
sfatti o possano esserlo da 
imprese private, perché ciò 
che conta davvero è che si 
tratti di bisogni ai quali, per 

ragioni connesse con l'inte-
resse generale, lo Stato o 
una collettività territoriale 
scelgano in linea generale di 
provvedere essi stessi o nei 
confronti dei quali intenda-
no mantenere un'influenza 
determinante. Da questo 
punto di vista, ha aggiunto 
la Corte, rileva il fatto che 
l'ente pubblico territoriale 
(nella specie, la Città di 
Vienna) attribuisce un'im-
portanza particolare a tale 
sistema di riscaldamento, 
anche in ragione di conside-
razioni ambientali, ed ha il 
suo peso la pressione dell'o-
pinione pubblica, che non 
ne consentirebbe la soppres-
sione, anche se tale sistema 
dovesse funzionare in perdi-
ta. Colpisce nell'impianto 
motivazionale (anche per le 
ricadute che intuitivamente 
potrebbe avere sul dibattito 
sviluppatosi anche in ambi-
to nazionale) l'affermazione 
per cui un'attività esercitata 
in regime di concorrenza da 
una società che svolge an-
che attività di natura non 

industriale o commerciale 
rientra nell'ambito di appli-
cazione della direttiva 
2004/17/CE o della direttiva 
2004/18/CE, giacché è da 
dubitare seriamente che ri-
sulti davvero possibile porre 
in essere una siffatta sepa-
razione tra le differenti atti-
vità di un ente che costitui-
sce un'unica persona giuri-
dica, che ha un regime pa-
trimoniale e di proprietà u-
nico e le cui decisioni in 
materia di direzione e di ge-
stione sono adottate unita-
riamente, e questo anche 
prescindendo dai numerosi 
altri ostacoli di ordine prati-
co circa il controllo, ex ante 
ed ex post, della assoluta 
separazione tra i differenti 
settori di attività dell'ente di 
cui trattasi e dell'apparte-
nenza dell'attività - di cui 
trattasi a questo o a quel set-
tore. 
 
 

Massimiliano Atelli
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PARTECIPATE - Anche per le «indirette» 

Tetti ai compensi estesi a tutti i Cda 
 

e previsioni dei 
commi 725-728 della 
Finanziaria 2007 

(legge 296/2006) relative 
alla contenuta possibilità di 
elevare i compensi per il 
presidente e i componenti 
del Consiglio di ammini-
strazione in misura diversa 
a seconda della quota di 
partecipazione (superiore o 
inferiore al 50% del capitale 
della partecipata) degli enti 
locali si applicano anche 
alle ipotesi di partecipazio-
ne indiretta. Così si è e-
spressa la Sezione di con-
trollo per la Toscana nella 
deliberazione n. 10P/2008 
nel rispondere ad una ri-
chiesta duplice formulata 
dal Comune di Pontedera: 
se la disciplina della Finan-
ziaria 2007 dovesse appli-
carsi anche alle società in-
direttamente partecipate da-
gli enti locali e, in caso di 
risposta affermativa, come 
interpretare la compatibilità 
di questa norma con la di-
sciplina dell'articolo 3, 
comma 44, della Finanziaria 
2008 (legge 244/2007). 

Prima di tutto la sezione ha 
rilevato che il legislatore ha 
regolamentato separatamen-
te la disciplina dei compensi 
attribuibili ai componenti 
dei cda delle società parte-
cipate dagli enti locali ri-
spettivamente ai commi 725 
(società partecipate to-
talmente da un unico ente 
locale), 726 (società parte-
cipate totalmente da più enti 
locali) e 728 (società a par-
tecipazione mista di enti lo-
cali ed altri soggetti, pubbli-
ci e privati). In questa pro-
spettiva si potrebbero soste-
nere diverse soluzioni per 
poter fornire al quesito una 
risposta negativa: una pri-
ma, secondo la quale la non 
applicabilità si potrebbe de-
sumere a contrario dalla 
mancata espressa menzione 
in tutte e tre le norme del-
l'eventuale partecipazione 
indiretta «a differenza di 
quanto, di contro, sancisce 
il successivo articolo 729, 
relativo al numero dei com-
ponenti il consiglio di am-
ministrazione, che espres-
samente considera parteci-

pate totalmente da enti loca-
li anche le società così par-
tecipate in via indiretta». E 
una seconda, in base alla 
quale l'esplicito riferimento 
del comma 729 alla parteci-
pazione indiretta andrebbe 
considerato valido solo per 
la prima parte della previ-
sione. Tuttavia, la Corte ha 
rimarcato come diverso sia 
stato l'orientamento della 
Sezione centrale delle auto-
nomie (e delle autorità mi-
nisteriali) secondo cui il 
comma 728 sarebbe invece 
applicabile anche alle ipo-
tesi di partecipazione indi-
retta. In quanto - ha sottoli-
neato la Corte - «la formu-
lazione generica della di-
sposizione, priva di specifi-
ci limiti applicativi, la ren-
derebbe chiaramente rife-
ribile a ogni tipo di parteci-
pazione societaria». In que-
sto senso va anche evi-
denziato come, in termini 
generali, quando il Legisla-
tore ha voluto limitare in un 
senso piuttosto che in un 
altro la portata di una norma 
- così come in molte circo-

stanze - ne ha precisato le 
specifiche ipotesi. Sotto 
questo profilo, la Sezione ha 
pertanto suggerito all'ente di 
preferire la soluzione «che 
ha di fatto maggiori possi-
bilità di consolidarsi a livel-
lo nazionale e di essere fatta 
propria anche da autorità e 
sedi sanzionatone». In que-
st'ottica, il comma 728 do-
vrebbe applicarsi anche alle 
partecipazioni indirette de-
gli enti locali. Sulla la 
.compatibilità del comma 
728 con l'articolo 3, comma 
44 della Finanziaria 2008, la 
Sezione ha specificato che 
nel caso di rapporto di lavo-
ro dipendente o autonomo 
tra l'amministratore e la so-
cietà, il comma 44 deve ap-
plicarsi solo alle società non 
quotate a totale o prevalente 
partecipazione pubblica, in-
cluse le loro controllate, per 
l'individuazione del tetto 
degli emolumenti. 
 

 
Raffaele Cusmai 
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ANCI RISPONDE 

Collaboratori senza laurea nei casi definiti da leggi speciali 
 

l comma 76 dell'articolo 
3 della Finanziaria 
2008, nel modificare il 

comma 6 dell'articolo 7 del 
Dlgs 165/2001, ha previsto 
che i soggetti affidatari di 
incarichi esterni nelle Pa 
siano in possesso del requi-
sito della «particolare e 
comprovata specializzazio-
ne universitaria». Il nuovo 
dispositivo costituisce una 
«legge generale», che non 
deroga le leggi speciali in 
tema di disciplina degli in-
carichi; rimangono quindi 
vigenti tutte quelle previ-
sioni normative che, per 
specifiche attività, determi-
nano i requisiti dei collabo-
ratori o anche le procedure 
per l'affidamento dell'inca-
rico. Occorre valutare quin-
di, in relazione agli incari-
chi che si intendono confe-
rire, la normativa che regola 
le competenze professionali 
richieste al soggetto affida-
tario nello specifico campo 
di attività. Gli enti, quindi, 
dovranno definire in sede 
regolamentare, ai sensi del 
comma 56 dell'articolo 3 
della Finanziaria 2008, le 
tipologie di incarichi per i 
quali, in virtù di discipline 
specifiche che ne regolano 
le competenze, evidente-
mente infungibili, è possibi-
le derogare al possesso del 
requisito della preparazione 
universitaria. La deroga - Il 
comma 76 dell'articolo 3 
della legge 24 dicembre 
2007 (Finanziaria 2008), 
modificando l'articolo 7, 

comma 6, Dlgs 165/2001, 
ha stabilito che gli incari-
chi di collaborazione e-
sterna, possono essere 
conferiti dagli Enti locali a 
soggetti di "comprovata e 
particolare professionalità 
a livello di specializzazione 
universitaria", ossia a co-
loro che sono in possesso 
della laurea magistrale o 
titolo equivalente. La Fun-
zione pubblica con il parere 
8/08 e la circolare 11/2008, 
ha chiarito che la modifica 
di cui sopra vale anche per 
gli incarichi di studio, ricer-
che e consulenze, per cui 
non è consentito stipulare 
contratti di lavoro autonomo 
con persone dotate di quali-
ficazione inferiore, né è 
possibile ricorrere alla tipo-
logia di collaborazione e-
sterna per attività ordinarie. 
Si chiede parere circa l'esat-
ta interpretazione da dare 
alla norma innovativa di cui 
al richiamato articolo 3, 
comma 76 della Finanziaria 
2008 e, in particolare, se il 
Comune può conferire inca-
rico di collaborazione pres-
so l'ufficio tributi e/o ragio-
neria a iscritto all'ordine dei 
dottori commercialisti e e-
sperti contabili. Il parere 
della Funzione pubblica 
qualifica indirettamente l'ar-
ticolo 7, comma 6, novella-
to, del Dlgs 165/2001 come 
"legge generale", che non 
deroga le leggi speciali in 
tema di disciplina degli in-
carichi. Tale apertura inter-
pretativa riveste una parti-

colare importanza in rela-
zione al conferimento di al-
cune tipologie di incarichi 
per lo svolgimento di attivi-
tà per le quali la competen-
za e la professionalità non 
derivano necessariamente 
dal possesso della laurea; 
come, ad esempio, l'incarico 
di "frazionamento", che alla 
luce di ciò, potrebbe essere 
certamente svolto dai geo-
metri, pur privi di laurea 
specialistica, rientrando, per 
la normativa speciale che ne 
regola le competenze pro-
fessionali, nel loro campo di 
attività. Si ritiene quindi che 
la deroga al possesso della 
laurea sia ammissibile solo 
in relazione a quelle parti-
colari professionalità rego-
late da norme specifiche. Le 
esternalizzazioni - Tenuto 
conto della legislazione in 
materia di titoli per il con-
ferimento degli incarichi si 
chiede di sapere se l'inca-
rico da anni conferito ad 
uno studio professionale di 
elaborazione di buste paga 
al personale e adempimen-
ti fiscali, previdenziali e 
assicurativi, possa essere 
ritenuto esternalizzazione 
di servizio e come tale 
consentito e legittimo. 
L'incarico per l'elaborazione 
delle buste paghe affidato 
ad una società esterna si 
qualifica come appalto di 
servizio e dunque non rien-
tra nelle previsioni di cui al 
comma 76 dell'articolo 3 
della Finanziaria 2008. Il 
lavoro autonomo - La 

nuova formulazione del-
l'articolo 7 del Dlgs 
165/2001 è da intendersi 
nel senso che qualsiasi 
prestazione di lavoro au-
tonomo richiede ormai il 
requisito della laurea? In 
merito al quesito posto si 
ritiene che la nuova formu-
lazione del comma 6 dell'ar-
ticolo 7 del Dlgs 165/2001–
così come modificato dal 
comma 76 dell'articolo 3 
della legge 244/2007 (legge 
Finanziaria per l'anno 2008) 
implica che tutti gli incari-
chi a soggetti esterni, che 
non possono che essere in-
quadrati come incarichi au-
tonomi di natura occasiona-
le o coordinata e continuati-
va, implicano il possesso 
del requisito della laurea per 
poter essere affidati. Così 
come chiarito con parere 31 
marzo 2008, n. 24/08, dal 
dipartimento della Funzione 
pubblica, tuttavia, "riman-
gono vigenti tutte quelle 
previsioni normative che, 
per specifiche attività, de-
terminano i requisiti dei col-
laboratori o anche le proce-
dure per l'affidamento del-
l'incarico". Pertanto, posso-
no essere affidati incarichi 
esterni a soggetti sprovvisti 
della laurea solo ed esclusi-
vamente se si tratta di pro-
fessionalità i cui requisiti 
sono definiti da normative 
speciali, come ad esempio 
l'addetto stampa. 
 
 

Annalisa D'Amato
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FISCO -  Il criterio del «lordo» crea disallineamenti con le risultanze 
del 770 

Sul blocco pagamenti il nodo dei sostituti 
Da chiarire qual è la somma da comunicare 
 

 controlli preventivi sui 
pagamenti superiori a 
10mila euro (articolo 

48-bis del Dpr 602/73) sono 
partiti con le modalità pre-
viste dal Dm 40/2008, ma 
gli operatori sono alle prese 
con numerosi problemi che 
sorgono a monte della veri-
fica, cioè nell'individuazio-
ne delle fattispecie da veri-
ficare. Uno dei nodi più ri-
levanti è quello affrontato 
dall'Ente locale come sosti-
tuto d'imposta. Un esempio 
aiuta a capire meglio: l'Ente 
deve pagare una prestazione 
di lavoro autonomo occa-
sionale (senza Iva) per 
12mila euro; al pagamento, 
come sostituto di imposta, 
trattiene 2400 euro (il 20% 
del compenso imponibile) e 
li versa come acconto Irpef 
per conto del percipiente. 
Che importo deve comuni-
care a Equitalia come «pa-
gamento da eseguire»?: 
12mila euro (il compenso 
lordo) o 9.600 euro (com-
penso al netto della ritenuta 
di acconto), inferiore al li-
mite di 10mila che attiva la 
verifica? Nel primo caso, se 
Equitalia segnalasse un ina-
dempimento da 12mila eu-
ro, l'Ente dovrebbe trattene-

re tutta la somma per ver-
sarla poi al concessionario, 
risultando esautorato dalla 
possibilità di trattenere e 
versare le ritenute Irpef. Si 
avrebbe così un immediato 
disallineamento con il futu-
ro 770 perché l'Ente risulte-
rebbe pagatore e certificato-
re verso il percipiente di un 
compenso lordo soggetto a 
ritenuta di acconto non a-
vendola effettuata e versata. 
L'articolo 48-bis autorizza 
l'Ente a sottrarsi agli obbli-
ghi del sostituto di imposta? 
La soluzione di comunicare 
il netto appare più coerente 
con le disposizioni sulla pi-
gnorabilità del quinto dello 
stipendio, che infatti con-
sentono di bloccare il «net-
to», permettendo al sostituto 
d'imposta di effettuare e 
versare le ritenute. Tenendo 
conto che nella procedura 
Equitalia non vi è possibili-
tà di specificare la natura 
del pagamento che la Pa de-
ve fare, e volendo estendere 
tale ragionamento a tutte le 
altre fattispecie che compor-
tando ritenuta di acconto la 
soluzione del «netto» è me-
no complessa da gestire e 
rispettosa della ratio del si-
stema. L'ipotesi non risolve 

però il problema che, aven-
do l'Ente disponibili per e-
ventuali pignoramenti solo 
9.600 euro, di fatto non fa-
rebbe alcuna verifica. A so-
stegno della tesi del netto si 
può trarre uno spunto dalla 
lettura del parere (favorevo-
le) n. 2834/2007 rilasciato 
dal Consiglio di Stato sullo 
schema di decreto; il Consi-
glio evidenzia che «dal Dl 
262 si evince solo che le 
somme su cui può esercitar-
si la sospensione sono quel-
le sulle quali, a termini e nei 
limiti previsti dalla vigente 
legislazione, può esercitarsi 
l'azione di recupero coattivo 
a opera dell'agente della ri-
scossione». È comunque 
opportuno un chiarimento 
ufficiale. Un secondo pro-
blema riguarda i rapporti 
con le banche per le rate di 
ammortamento di mutui, 
obbligazioni e aperture di 
credito (articolo 205-bis), 
pagamenti garantiti dalla 
delegazione di pagamento. 
Il rispetto delle norme sugli 
obblighi dell'ente emitten-
te/mutuatario e quelli della 
banca incaricata del servizio 
di tesoreria non appaiono 
compatibili con l'articolo 
48-bis. La nuova norma 

sembra contrastare con i 
principi giuridici della dele-
gazione di pagamento e non 
appare attuabile perché dif-
ficilmente il tesoriere del-
l'Ente potrebbe esimersi dal 
versamento all'istituto credi-
tore, a prescindere dalle e-
ventuali verifiche preventi-
ve. Per non parlare delle 
possibili difficoltà di verifi-
ca nei prestiti obbligazionari 
che, normalmente sottoscrit-
ti a fermo da banche che 
pure assumono il ruolo di 
rappresentanti degli obbli-
gazionisti, successivamente 
all'immissione nel sistema 
possono "circolare"; non 
necessariamente, infatti, le 
obbligazioni degli Enti loca-
li rimangono nel portafoglio 
titoli delle banche sottoscrit-
trici, risultando spesso tra-
sferiti all'interno del gruppo 
o tra investitori istituzionali. 
Per queste tipologie di pa-
gamenti sarebbe utile un'e-
spressa esclusione, anche se 
lo stesso Consiglio di Stato 
precisa che «sulla qualifica-
zione dei pagamenti» si può 
intervenire solo con «una 
normativa di rango prima-
rio». 
 

Piero Rossignoli
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L'esclusione delle retribuzioni non è prevista dal Dm 40 

Lo stop per gli stipendi ferma solo il «quinto» 
IL PARADOSSO - Va chiarito il «modus operandi» in casi limite 
come quello degli adempimenti relativi ai contributi 
 

ono state estese a sti-
pendi, retribuzioni e 
altre indennità con-

cernenti il rapporto di lavo-
ro, le verifiche, in un primo 
tempo escluse, previste dal 
Dm 40/2008, in vigore dal 
29 marzo scorso. Enti e so-
cietà pubbliche, dunque, 
prima di pagare i dipendenti 
con una retribuzione netta 
superiore a 10mila euro de-
vono effettuare tutte le veri-
fiche richieste presso Equi-
talia servizi Spa. Un adem-
pimento non indifferente, 
soprattutto in certe occasio-
ni, come il pagamento di 
arretrati contrattuali o della 
tredicesima mensilità. In un 
primo tempo, pur in man-
canza del decreto attuativo 
(posto quale condizione per 
l'applicazione dell'articolo 
48-bis solo dopo le modifi-
che apportate dall'articolo 
19 del Dl 159/2007), la ra-

gioneria generale, con cir-
colari 28 e 29/2007, forniva 
le disposizioni applicative. 
E prevedeva l'esclusione 
dagli obblighi di verifica 
delle somme erogate a titolo 
di stipendi e altri emolu-
menti connessi a prestazioni 
di lavoro dipendente o as-
similate; un'esclusione do-
vuta a «situazioni particolari 
e a esigenze di semplifica-
zione amministrativa». Que-
ste esigenze non sono state 
più considerate in sede di 
approvazione del Dm 
40/2008 che, all'articolo 3, 
comma 4, dispone, in caso 
di esito positivo delle veri-
fica, il blocco dei pagamenti 
relativi a tali voci nei limiti 
del quinto dell'importo netto 
(articolo 545 del Codice di 
procedura civile). Dunque, 
per emolumenti superiori a 
10mila euro deve scattare la 
verifica presso Equitalia 

servizi Spa che ha cinque 
giorni di tempo per fornire 
il via libera o lo stop. In 
quest'ultimo caso, il quinto 
va tenuto sospeso per un 
massimo di 30 giorni, per 
consentire all'agente della 
riscossione di procedere al 
pignoramento. Manca, pe-
raltro, la possibilità tecnica 
di segnalare che, trattandosi 
di retribuzioni, la riscossio-
ne non può oltrepassare il 
quinto dell'importo inserito 
nell'applicazione web, men-
tre l'agente della riscossione 
potrebbe, invece, richiedere 
l'intera somma. La procedu-
ra, da un punto di vista ope-
rativo, ha funzionato fin dai 
primi giorni salvo qualche 
rallentamento in relazione 
all'elevato numero di regi-
strazioni e accessi. Riman-
gono, tuttavia, alcuni nodi 
da chiarire tra i quali il 
modus operandi nelle ipote-

si di pagamenti riguardanti 
contributi previdenziali ob-
bligatori, compresi quelli 
alle forme pensionistiche 
complementari, imposte e 
tasse. E il caso concreto, 
quasi paradossale, si è già 
verificato: un istituto previ-
denziale pubblico è risultato 
inadempiente, obbligando il 
datore di lavoro a optare o 
per la sospensione del pa-
gamento a norma del Dm 
40/2008 incorrendo così 
nelle sanzioni previste per il 
mancato versamento dei 
contributi previdenziali, o 
disponendo comunque il 
pagamento rischiando così 
un procedimento contabile 
davanti alla Corte dei conti 
dovuto al mancato accanto-
namento delle somme ri-
chieste dall'agente della ri-
scossione. Una scelta non 
facile. 

Fabrizio Bonada
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Casi speciali -  Versamenti imposti dal giudice 

Sentenze a rischio sanzioni 
 

on due circolari tra 
agosto e settembre 
del 2007 (la 28 e la 

29) la Ragioneria generale 
dello Stato aveva provato a 
escludere dall'obbligo di 
verifica i pagamenti origina-
ti da sentenze esecutive, in 
attesa che il regolamento 
attuativo offrisse «una più 
esaustiva e organica disci-
plina». Nonostante il tenore 
letterale della norma, Via 
XX settembre aveva reputa-
to di potere fare questa e-
sclusione sulla base del fat-
to che questi sono «rapporti 
giuridici meritevoli di una 
particolare tutela o di uno 
speciale regime». L'articolo 
19 del Dl 159/2007, poi, 
sembrava andare proprio 
nella direzione sperata. Ri-
sultato: il Dm 40/2008 non 
solo non ha ampliato le e-
sclusioni operate con le cir-

colari (come auspicabile), 
ma ha annullato le fattispe-
cie già indicate, che sem-
bravano (anche a buon sen-
so) consolidate. È il caso 
degli stipendi (si veda l'arti-
colo sopra) e dei pagamenti 
disposti in virtù di sentenze 
esecutive. La stretta del de-
creto ha riguardato anche 
l'ambito soggettivo. L'arti-
colo 1 individua quale «be-
neficiario» il destinatario di 
un pagamento, a qualunque 
titolo, di una somma supe-
riore a 10mila euro da effet-
tuarsi da parte dei soggetti 
pubblici. Come si deve 
comportare, allora, un ente 
obbligato per effetto di sen-
tenza immediatamente ese-
cutiva a pagare un soggetto 
inadempiente? Stando alle 
indicazioni del decreto, non 
si potrebbe emettere il man-
dato di pagamento sino al 

compimento dell'istruttoria 
operata da Equitalia. Tale 
atteggiamento, però, com-
porta il rischio di ulteriori 
somme per interessi e riva-
lutazione monetaria in capo 
al soggetto obbligato. Sep-
pur partendo da un diverso 
profilo, la Corte dei conti 
(delibera n. 2/2005 della se-
zione regionale della Sici-
lia) si è espressa nel senso 
di procedere al pagamento 
derivante da sentenza anche 
prima della delibera consi-
liare di riconoscimento del 
debito fuori bilancio, purché 
sia stata accertata la sussi-
stenza del provvedimento 
giurisdizionale esecutivo. Il 
pagamento, in tale circo-
stanza, è infatti coerente con 
i principi di efficienza ed 
economicità dell'azione 
amministrativa e con l'inte-
resse pubblico volto a evita-

re inutili sprechi di denaro 
pubblico. Si tratta in questo 
caso, infatti, del regime 
speciale individuato dalla 
circolare n. 28 del 6 agosto 
2007. Tra le esclusioni che 
il decreto non ha accolto ci 
sono anche le transazioni tra 
le Pa. Se è vero che l'intento 
del legislatore è quello di 
accelerare la riscossione dei 
ruoli esecutivi come ulterio-
re elemento di lotta all'eva-
sione fiscale, non si capisce 
quale possa essere lo scopo 
di verificare anche la posi-
zione di enti appartenenti al 
settore pubblico, in alcuni 
casi anche soggetti attivi di 
imposta, quali Regioni ed 
enti locali. 
 

 
Nicola Tommasi
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CONTRATTO - Per la crescita del fondo integrativo occorre indi-
care le finalità 

Aumenti con obiettivi certificati 
A CONSUNTIVO - Gli incrementi decentrati possono diventare de-
finitivi solo dopo aver verificato il rispetto dei parametri fissati dal 
Patto per il 2008 
 

l contratto nazionale di 
lavoro per i dipendenti 
degli Enti locali e delle 

Regioni ha recepito le os-
servazioni della Corte dei 
conti formulate sull'ipotesi 
del 29 febbraio. Nelle scor-
se settimane i giudici conta-
bili avevano infatti eviden-
ziato alcune problematiche 
connesse non tanto all'ap-
plicazione degli incrementi 
stipendiali quanto all'au-
mento del fondo delle risor-
se decentrate. Nonostante il 
richiamo alla riduzione del-
le spese del personale, se-
condo la Corte dei conti era 
necessario finalizzare tali 
aumenti al miglioramento 
della produttività. Con la 
sigla definitiva del contrat-
to, l'u aprile, oltre a non di-
menticare il rispetto del 
comma 557 della Finanzia-
ria 2007, le parti hanno sta-
bilito al comma 9 dell'arti-
colo 8 che gli incrementi 
delle risorse decentrate sono 
finalizzati al miglioramento 
della produttività dei servizi 
e al riconoscimento e valo-

rizzazione delle professio-
nalità e del merito. Non 
quindi un generico aumento 
del fondo, ma un incremen-
to correlato a una maggiore 
produttività e al migliora-
mento delle prestazioni dei 
dipendenti. Sarà pertanto 
necessario per le ammini-
strazioni dare atto, nei do-
cumenti di costituzione del 
fondo 2008 e in sede di con-
trattazione decentrata, delle 
finalità a cui tali incrementi 
sono destinati. Affinché le 
somme integrative siano 
pienamente legittime è op-
portuno che l'ente sia dotato 
di un sistema di valutazione 
delle prestazioni e dei risul-
tati che porti a erogare gli 
incentivi su reali migliora-
menti delle attività lavorati-
ve dei dipendenti. Risulta 
pertanto imprescindibile te-
nere un chiaro prospetto 
dell'utilizzo dei nuovi in-
crementi del fondo. E se 
questo vale per lo 0,6% del-
l'aumento delle risorse sta-
bili, ancor più dovrebbe va-
lere per gli incrementi va-

riabili che possono raggiun-
gere lo 0,9% in relazione a 
determinati parametri. Pro-
prio su questi aumenti, più 
discrezionali, l'attenzione 
deve essere alta: non sareb-
be giustificata nessuna 
somma aggiuntiva se non 
correlata all'incremento rea-
le della produttività. Ma non 
basta. Il contratto ha previ-
sto che tutti gli incrementi 
delle risorse decentrate pos-
sono essere riconosciuti nel 
rispetto del patto di stabilità 
interno per gli enti a esso 
sottoposti. Essendo tali in-
crementi resi disponibili so-
lo per il 2008, il riferimento 
al patto non può che essere 
rilevante per il medesimo 
anno. Poiché però la verifi-
ca del raggiungimento degli 
obiettivi avverrà solo a fine 
esercizio, risulta chiaro che 
gli Enti potranno sì calcola-
re gli aumenti del fondo del 
salario accessorio, ma po-
tranno renderli definitivi 
solo al momento dell'effet-
tiva verifica del rispetto del 
patto di stabilità. Infine, il 

contratto evidenzia ancora, 
nell'articolo 8, che tali in-
crementi possono essere uti-
lizzati in coerenza con l'ar-
ticolo 1, comma 557, della 
Finanziaria 2007, cioè con il 
principio di riduzione della 
spesa del personale per gli 
enti soggetti a patto di stabi-
lità. Per gli altri (tra cui i 
comuni sotto i 5.000 abitan-
ti) rimane comunque valido 
l'obbligo di garantire una 
spesa del personale non su-
periore a quella del 2004 
esclusi gli arretrati contrat-
tuali. Ma di certo, gli in-
crementi del fondo delle ri-
sorse decentrate, non pos-
sono essere considerate par-
tite arretrate di retribuzione 
e pertanto la limitazione va 
garantita anche per questi. 
Salvo, per tutti gli enti loca-
li, eventuali deroghe analiti-
camente motivate nel rispet-
to degli ulteriori parametri 
previsti dai commi 120 e 
121 dell'articolo 3 della Fi-
nanziaria 2008. 
 

Gianluca Bertagna
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TRIBUTI -  Imposta da restituire se il Prg non è confermato 

Ici a rimborso «flessibile» 
 

ltre a imporre nuovi 
sistemi per la valu-
tazione dell'area e-

dificabile, la conferma da 
parte della Corte costituzio-
nale, con l'ordinanza 
48/2008, della definizione 
di area edificabile introdotta 
dal decreto Bersani, che le-
ga l'imponibilità a un mo-
mento in cui l'area può esse-
re solo teoricamente edifi-
cabile, dovrà indurre i Co-
muni a valutare come gesti-
re i rimborsi dell'Ici versata 
su aree che non abbiano vi-
sto poi confermata la pro-
pria edificabilità o abbiano 
subìto variazioni della loro 
potenzialità edificatoria. 
Con l'articolo 59, comma 
lettera del Dlgs 446/97 è 
stata rimessa ai Comuni la 
possibilità di decidere nel 
regolamento se rimborsare 
l'imposta versata su tali aree 
a fronte dell'intervenuta i-
nedificabilità, stabilendone 

termini e condizioni. Ri-
chiedere il versamento di 
un'imposta su un'area che 
non abbia ancora visto re-
cepita definitivamente la 
sua capacità edificatoria si-
gnifica derogare al principio 
di capacità contributiva. I 
Comuni quindi - non poten-
do disattendere la norma 
che lega l'imponibilità all'a-
dozione del Prg per non 
creare un danno alle casse 
dell'ente - dovranno preve-
dere che l'Ici versata su un 
terreno di cui non venga 
confermata la potenzialità 
edificatoria possa essere 
rimborsata al contribuente, 
che altrimenti avrebbe ver-
sato un'imposta non corri-
spondente a un effettivo 
maggior valore delle aree 
possedute. Diverso è invece 
il caso delle aree che, una 
volta introdotte nello stru-
mento urbanistico definiti-
vo, non abbiano potuto es-

sere utilizzate a fini edifica-
tori perché hanno consolida-
to un maggior valore, che 
avrebbe potuto essere astrat-
tamente realizzato dal pro-
prietario nella vigenza del 
Piano regolatore. Per cui, in 
tale ipotesi, la proporziona-
lità tra l'imposta versata e il 
valore dell'area appare sicu-
ramente salvaguardata. L'in-
dividuazione del termine di 
decorrenza dell'imponibilità 
delle aree determina infine 
un altro problema, relativo 
al momento in cui i Comuni 
devono notificare ai contri-
buenti la comunicazione di 
intervenuta edificabilità (ar-
ticolo 31, comma 20 della 
legge 289/2002): poiché tale 
comunicazione ha una chia-
ra valenza tributaria, essen-
do finalizzata a garantire 
l'effettiva conoscenza da 
parte del proprietario, del-
l'imponibilità delle aree 
possedute (al pari di quanto 

disposto per le rendite cata-
stali dall'articolo 74 legge 
342/2000), è evidente che - 
se tale comunicazione do-
vesse essere inviata dopo 
l'adozione del progetto di 
Prg o di variante - la stessa 
potrebbe riguardare anche 
aree poi non confermate 
come edificabili, con con-
seguente versamento di u-
n'imposta di cui il contri-
buente potrebbe chiedere il 
rimborso. Anche sotto que-
sto aspetto, è necessario che 
i Comuni valutino nel rego-
lamento la portata da attri-
buire ai precetti normativi e 
giurisprudenziali sopra ri-
chiamati, per garantire che, 
all'anticipazione dell'impo-
nibilità dei terreni, corri-
sponda comunque una equa 
modalità di applicazione 
dell'Ici. 
 

Maurizio Fogagnolo
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Il ritorno del redditometro  
In pista di lancio 60 mila questionari. Diversi per tipo di richieste e 
modalità di compilazione. E all'orizzonte le indagini finanziarie 
 

a lotta all'evasione 
riscopre il reddito-
metro. E così uno 

strumento che negli ultimi 
anni era stato accantonato 
dall'amministrazione finan-
ziaria a causa della sua roz-
zezza e delle conseguenti 
difficoltà che aveva genera-
to in sede contenziosa, sta 
per essere rilanciato. Alla 
grande. Ai contribuenti 
stanno infatti per essere re-
capitate 60 mila richieste di 
informazioni con le quali, in 
sostanza, il fisco chiede di 
giustificare la contraddizio-
ne tra il reddito dichiarato e 
il possesso di auto e immo-
bili di valore. Per superare i 
problemi causati dalle pre-

cedenti versioni dello stru-
mento di accertamento sin-
tetico e la conseguente dif-
ficoltà per l'amministrazio-
ne finanziaria a sostenere in 
giudizio le proprie ragioni, 
il redditometro ha subìto un 
processo di aggiornamento. 
Intanto, i risultati delle ela-
borazioni matematico-
statistiche non saranno più 
utilizzati prima di un con-
traddittorio con il contri-
buente, per consentire a 
quest'ultimo di far valere le 
proprie ragioni. In secondo 
luogo, si terrà conto di tutto 
il contesto familiare del 
soggetto sottoposto all'ac-
certamento: per esempio, 
l'automobile intestata al co-

niuge privo di redditi potrà 
essere giustificata con le 
entrate del compagno/a; vi-
ceversa, un figlio studente 
che risulti titolare di un ap-
partamento potrà far sorgere 
un sospetto di evasione sul 
reddito dichiarato dal padre, 
se incompatibile con il co-
sto dell'immobile. Ma la ve-
ra novità potrebbe essere 
l'uso delle indagini finanzia-
rie: in pratica tutte le volte 
che il redditometro eviden-
zia un'incongruità tra reddi-
to dichiarato e tenore di vi-
ta, in assenza di ulteriori 
elementi di riscontro, l'am-
ministrazione finanziaria 
potrà procedere alla verifica 
delle movimentazioni ban-

carie del contribuente. In-
chiodando così senza scam-
po il presunto evasore. In 
questo modo lo strumento 
di accertamento sintetico 
del reddito, pur senza perde-
re parte della sua rozzezza 
(dovuta al semplicistico 
meccanismo dei coefficienti 
di spesa abbinati a ciascuna 
tipologia di bene, e al fatto 
che risulta comunque molto 
difficile stanare l'evasore 
quando i beni risultino inte-
stati a società), diventa u-
n'arma micidiale. Che po-
trebbe creare disastri, se non 
impiegata cum grano salis. 
Speriamo bene. 
 

Marino Longoni 
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Gli obiettivi dell'Agenzia del territorio per il miglioramento dell'effi-
cacia dell'azione fiscale  

Case e terreni al riclassamento  
Nel 2008 previste 480 mila verifiche per aggiornamento 
 

print dell'Agenzia del 
territorio contro l'eva-
sione e l'elusione in 

campo immobiliare. Il 2008 
porta con sé 50 mila nuovi 
controlli sulla ruralità, 1.500 
verifiche sulle unità in cate-
goria E (situate in stazioni, 
aeroporti, spazi espositivi 
ecc.), 10 mila operazioni 
per il riclassamento ex art. 
1, comma 336, della Finan-
ziaria 2005, 480 mila clas-
samenti con atti d'aggior-
namento catastale (+38%). 
Sono i risultati attesi per 
l'anno in corso e messi nero 
su bianco nel piano dell'A-
genzia diffuso il 9 aprile su 
convenzione con il ministe-
ro dell'economia. Aggior-
namento catastale. Le 
strutture del Territorio con-
tinueranno a essere impe-
gnate nel recupero connesso 
a valorizzazioni catastali 
non aggiornate, in particola-
re per il catasto fabbricati, 
con interventi di revisione 
parziale dei classamenti, su 
iniziativa delle amministra-
zioni comunali, per i casi di 
più evidente sperequazione 
e/o di mancato aggiorna-
mento degli imponibili do-

vuto a omissioni dei contri-
buenti. Saranno ulterior-
mente perseguiti gli inter-
venti di aggiornamento au-
tomatico del catasto terreni, 
sulla base dei dati contenuti 
nelle dichiarazioni relative 
all'uso del suolo che i colti-
vatori rendono ad Agea ai 
fini dell'erogazione di con-
tributi agricoli. Ruralità. 
Proseguono anche gli inter-
venti connessi ai fabbricati 
censiti in catasto terreni che 
hanno perso il requisito del-
la ruralità e quelli sui fab-
bricati che non risultano di-
chiarati in catasto. Nel per-
seguimento di tale obiettivo, 
sarà fondamentale continua-
re a sviluppare la coopera-
zione interistituzionale tra 
Agenzia del territorio, A-
genzia delle entrate, Agea e 
Comuni, nonché i diversi 
strumenti tecnologici d'in-
tervento, quali il telerileva-
mento e la fotoidentifica-
zione, incrocio informatico 
di ortofoto digitali (Agea) 
con mappe catastali, inizia-
tive che confermano l'effi-
cacia di un approccio ai 
controlli che si indirizza 
sempre più all'utilizzo delle 

tecnologie e all'integrazione 
delle banche dati interne ed 
esterne, da impiegarsi anche 
per meglio Banca dati uni-
ca. L'Agenzia proseguirà lo 
sviluppo dell'anagrafe im-
mobiliare Integrata con la 
costituzione della banca dati 
unificata catasto e pubblici-
tà immobiliare, con il tripli-
ce scopo di convalidare le 
informazioni già presenti, di 
prevenire futuri disallinea-
menti e di permettere la for-
nitura di nuovi servizi inte-
grati per l'utenza. La banca 
dati unificata (catasto e 
pubblicità immobiliare) 
consentirà all'Agenzia di 
assolvere con maggiore ef-
ficacia ai suoi compiti isti-
tuzionali, garantendo la 
massima qualità delle basi 
dati informative, presuppo-
sto essenziale per il perse-
guimento di una maggiore 
certezza del diritto nel setto-
re immobiliare nonché per il 
pieno soddisfacimento delle 
richieste a cui essa è chia-
mata. A tal fine, entro metà 
2008, sarà completata l'e-
stensione a tutte le conser-
vatorie della nuova architet-
tura di Pubblicità Immobi-

liare, che abiliterà la com-
pleta gestione centralizzata 
degli archivi, nonché la ge-
stione dei soggetti e degli 
oggetti immobiliari su una 
piattaforma unica e integra-
ta dei dati catastali e di 
pubblicità immobiliare e 
sarà completato e sviluppato 
il prototipo di visura ipo-
catastale che consentirà di 
ottenere informazioni di ti-
po catastale e ipotecario at-
traverso una sola transazio-
ne. Proseguono le azioni su 
altri due fronti: l'evoluzione 
del modello della qualità del 
dato che, attraverso la coo-
perazione amministrativa 
con altri enti, consenta di 
recuperare anche informa-
zioni fuori dal dominio del-
l'Agenzia; la bonifica e l'al-
lineamento delle banche da-
ti interne (archivi del cata-
sto terreni, del catasto edili-
zio urbano e della cartogra-
fia) le quali, successivamen-
te, dovranno essere conside-
rate anche nel programma 
di miglioramento previsto 
dalle convenzioni con i co-
muni. 
 

Sergio Mazzei 
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Il Territorio punta a implementare pienamente il Mude, il Modello 
unico per l'edilizia  

Il decentramento passa dal digitale 
 

l Modello unico digitale 
per l'edilizia («Mude») 
al centro della riforma 

catastale. Il nuovo docu-
mento tecnico digitale, con 
il quale si potrà richiedere 
un permesso a costruire o 
presentare una Dia, e che a 
ultimazione dei lavori per-
metterà di effettuare anche 
le connesse operazioni in 
catasto, sarà progressiva-
mente implementato in col-
laborazione con i comuni: 
l'Agenzia del territorio mira 
ad attuare il decentramento 
con un'intelaiatura tecnolo-
gica diretta a garantire l'uni-
tarietà della banca dati cata-
stale e dei suoi processi di 
alimentazione e di aggior-
namento. Il sistema catasta-
le, dunque, si configura 
sempre più come sistema 
informativo integrato tra la 
componente statale, rappre-
sentata dall'Agenzia del ter-
ritorio, e quella comunale, 
sul patrimonio immobiliare 
della nazione e sulle sue va-
riazioni, a sua volta integra-
to con l'archivio della pub-
blicità immobiliare (Ana-
grafe immobiliare integrata) 
gestito mediante un rinno-
vato uso della cartografia 
catastale (georeferenziazio-
ne dei dati) e integrato con 
l'Osservatorio del mercato 
immobiliare. Adesione de-
gli enti locali. L'adesione 
dei comuni, che hanno deli-
berato per la prima «fine-
stra» operativa, prevista dal 
Dpcm 14 giugno 2007, è 
stata ampia, tant'è che la 
prima mappatura comples-
siva di opzioni A), B) e C), 
elaborata dall'Agenzia del 

territorio e inoltrata al Di-
partimento delle finanze ai 
fini dell'acquisizione del 
previsto parere della Confe-
renza stato-città e autono-
mie locali, comprende circa 
2.400 comuni singoli o as-
sociati. Il processo passa 
ora, previo fasi di consulta-
zioni con le Oo.Ss., attra-
verso ulteriori Dpcm atti a: - 
definire le risorse finanzia-
rie per gli obiettivi di mi-
glioramento della qualità 
della banca dati catastale e 
per le attività connesse al 
conferimento delle funzioni 
catastali; - individuare il 
personale da assegnare ai 
comuni; - stabilire termini e 
modalità di trasferimento 
delle funzioni. Comuni a 
gestione diretta. Per i co-
muni che avranno optato 
per la gestione diretta di al-
cune funzioni catastali già a 
partire dal 2007 dovranno 
essere supportate le fasi di 
formazione e riqualificazio-
ne del personale comunale, 
anche trasferito dall'Agen-
zia, e si dovrà procedere al-
la rimodulazione del siste-
ma di controllo dei livelli di 
qualità dei servizi e dei pro-
cessi. Nella seconda metà 
del triennio, poi, si aprirà 
una nuova «finestra» per 
consentire ai comuni di de-
liberare nuovamente in me-
rito alla gestione delle fun-
zioni catastali. L'efficacia 
con la quale i comuni e l'A-
genzia potranno assolvere ai 
rispettivi compiti è intima-
mente correlata alla qualità 
delle basi informative gesti-
te. Le specifiche disposizio-
ni, inserite nel primo Dpcm, 

proprio in materia di qualità 
e completezza dei dati cata-
stali, impegnano sinergica-
mente stato e comuni su 
questo fronte, razionaliz-
zando anche l'impiego di 
specifiche risorse da desti-
nare a tale finalità. Le re-
centi modifiche normative. 
Le modifiche apportate dal-
la legge finanziaria 2007 al 
dlgs n. 112 del 31 marzo 
1998 e il successivo Dpcm 
del 14 giugno 2007 hanno 
consentito la definizione di 
regole e tempi per l'imple-
mentazione di un modello 
di decentramento. Attraver-
so nuovi punti di equilibrio 
che assicurano un ruolo più 
deciso alle funzioni di ga-
ranzia e di unitarietà affida-
te all'Agenzia del territorio 
viene fatto carico a quest'ul-
tima di svolgere un ruolo 
chiave nel formulare pro-
grammi d'intervento per il 
miglioramento della qualità 
dei dati che, articolati per 
aree e macroaree territoriali, 
dovranno essere realizzati 
con iniziative di coopera-
zione concordate in sede 
locale con i comuni. Estimi 
catastali tarati sul prezzo 
di mercato. Il nuovo siste-
ma estimale farà riferimento 
ai valori aggiornati di mer-
cato, e sarà alimentato dalle 
informazioni provenienti 
dalla banca dati della pub-
blicità immobiliare introdot-
to dalla recente normativa 
sulla disciplina delle transa-
zioni immobiliari. Ciò in 
considerazione del fatto che 
la conoscenza dei prezzi re-
ali espressi dal mercato 
immobiliare costituisce il 

presupposto fondamentale 
per il corretto sviluppo delle 
valutazioni statistiche di 
massa, che sono alla base 
della metodologia definita 
per la modernizzazione del 
sistema catastale. Sono que-
ste alcune rilevanti indica-
zioni riportate nella recente 
convenzione triennale tra 
Mef e Agenzia del territorio 
per regolare le attività 2008-
2011. Aggiornamento de-
gli estimi. Rispetto a tale 
obiettivo, assume assoluto 
rilievo il ruolo dell'osserva-
torio del mercato immobi-
liare, la cui efficacia è or-
mai unanimemente ricono-
sciuta quale strumento di 
trasparenza del settore, in 
grado, peraltro, di costituire 
un tassello indispensabile 
nella più complessiva mo-
dernizzazione del sistema 
catastale. Fondamentale, in 
tal senso, è lo sviluppo del 
Sistema informativo territo-
riale dell'Osservatorio del 
mercato immobiliare (Sit-
Omi), avviato nel 2005 e 
tuttora in corso, per rispon-
dere alle esigenze di geore-
ferenziazione delle infor-
mazioni Omi e di costitu-
zione di un sistema di indici 
temporali e territoriali per il 
corretto adeguamento delle 
quotazioni di valore. Il 
complessivo processo deli-
neato dovrà essere, natu-
ralmente, accompagnato da 
un ampio e articolato pro-
gramma di formazione del 
personale dell'Agenzia e dei 
comuni. 
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DOSSIER - Un decreto stanzia 280 milioni, più 84 dalle Regioni. In 
testa Lombardia, Campania e Lazio 

Arrivano le case con affitto popolare  
Sbloccati 364 milioni per costruire alloggi a canone sostenibile 
 

on uno dei suoi ul-
timi atti, il governo 
viene incontro alle 

famiglie che hanno bisogno 
di case in affitto a canoni 
contenuti. Un’emergenza 
drammatica, testimoniata 
dallo scarto sempre più am-
pio tra canoni di mercato e 
canoni sostenibili sulla base 
del reddito familiare: in 
media il 40%. Il ministro 
delle Infrastrutture, Antonio 
Di Pietro, ha firmato un de-
creto che stanzia 280 milio-
ni per un programma di ri-
qualificazione urbana desti-
nato ad aumentare la dispo-
nibilità di alloggi e a mi-
gliorare la dotazione infra-
strutturale dei quartieri ca-
ratterizzati da forte disagio 
abitativo. Con il contributo 
delle Regioni, i fondi sali-
ranno a 364 milioni. In testa 
agli stanziamenti: Lombar-
dia, Campania e Lazio. La 
novità è che il canone di lo-
cazione dovrà risultare 
compatibile con il reddito 

familiare dell’inquilino. Ad 
attivare i programmi per il 
recupero o la realizzazione 
di abitazione di edilizia re-
sidenziale sociale, saranno 
sia gli operatori pubblici 
(Comuni ed ex Iacp), sia 
operatori privati (come im-
prese e cooperative). Gli 
alloggi saranno dati in affit-
to alle fasce sociali in pos-
sesso dei requisiti per l’ac-
esso al sistema dell’edilizia 
residenziale pubblica. Ma 
non solo: tra i beneficiari 
rientreranno anche categorie 
di cittadini che superano i 
limiti di accesso all’edilizia 
pubblica ma che «si trovano 
comunque – dice il decreto - 
in condizioni di disagio abi-
tativo». In altre parole, a-
vranno diritto a concorrere 
ad un alloggio con affitto 
"sostenibile" anche coloro 
che, pur superando i limiti 
di reddito previsti per 
l’assegnazione di un allog-
gio pubblico, non sono in 
grado di pagare un affitto di 

"libero" mercato. Ma in che 
misura sarà abbattuto il ca-
none? Gli alloggi realizzati 
o recuperati da operatori 
privati andranno affittati a 
un canone non superiore al 
70% del canone concordato 
previsto per l’affitto da par-
te di privati e per una durata 
non inferiore a 25 anni. Va 
sottolineato che mentre per 
gli affitti a canone "libero" i 
proprietari usufruiscono di 
uno "sconto" fiscale del 
15% sull’affitto riscosso, 
quelli che affittano un ap-
partamento situato in uno 
dei Comuni ad alta "tensio-
ne abitativa" con canone 
concordato ottengono un 
bonus fiscale super (il 
40,5%). Le risorse finanzia-
rie disponibili sono pari a 
280 milioni di euro, ma ad 
incrementare la dotazione 
finanziaria concorrerà anche 
l’impiego di risorse regiona-
li e comunali, 84 milioni in 
più che portano il totale del-
lo stanziamento a 364 mi-

lioni. Anche i Comuni sono 
coinvolti in questo piano: il 
cofinanziamento comunale 
sarà pari al almeno il 14% 
del finanziamento comples-
sivo Stato-Regione in rela-
zione a ciascuna proposta di 
intervento. Gli alloggi da 
realizzare o da recuperare 
dovranno raggiungere un 
rendimento energetico supe-
riore almeno del 30% ri-
spetto a quello previsto dal-
la normativa. A tale scopo, 
dovranno essere ricercate 
soluzioni progettuali in gra-
do di limitare il fabbisogno 
di energia primaria annuo 
per metro quadro di superfi-
cie utile (necessario per ri-
scaldamento, raffreddamen-
to, produzione di acqua cal-
da sanitaria ed illuminazio-
ne) di almeno il 30 per cen-
to rispetto ai valori previsti 
dalla nuova normativa rela-
tiva al rendimento energeti-
co nell’edilizia. 
 

Rosa Serrano 
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SMOG 

I Comuni lanciano la sfida della mobilità sostenibile 
Meno auto private, più mezzi pubblici: le strategie in atto da Milano 
a Torino, da Roma a Pescara sino alle città più piccole 
 

MILANO - Anche se con 
qualche anno di ritardo ri-
spetto alla maggior parte 
degli altri paesi europei, in 
diverse località italiane 
stanno decollando le prime 
iniziative di mobilità soste-
nibile. Milano, spesso al 
centro delle cronache per 
l'elevata incidenza di polve-
ri sottili nell'aria, è stata la 
prima città italiana a intro-
durre il pedaggio di circola-
zione. Dal 2 gennaio scorso, 
infatti, è attivo Ecopass, che 
impone agli autoveicoli più 
inquinanti il pagamento di 
un ticket per l'ingresso nella 
cerchia dei Bastioni. Il con-
suntivo di marzo segnala un 
calo del 17,3% nel totale 
degli accessi, che sale al 
22,8% se si escludono i vei-
coli autorizzati (soprattutto 
taxi e mezzi pubblici). L'o-
biettivo dell'Amministra-
zione comunale, sancito 
nella "Strategia per la mobi-
lità sostenibile", è di arriva-
re entro il 2011 a una ridu-
zione degli ingressi in città 
intorno al 30%. Un piano 
che prevede anche il raffor-
zamento del trasporto pub-
blico, l'incremento dei par-
cheggi di interscambio e il 
potenziamento dei servizi di 
car sharing. La riduzione in 
maniera strutturale delle 
emissioni inquinanti passa 
soprattutto attraverso forme 
di collaborazione con i cit-
tadini e i soggetti che a va-
rio titolo operano nell'area 
del capoluogo lombardo. 
Dal 2006 il Comune ha av-
viato con Arval, società del 

gruppo Bnp Paribas specia-
lizzata nel noleggio a lungo 
termine, un progetto per so-
stituire i veicoli commercia-
li più vecchi con mezzi 
nuovi e meno inquinanti. 
Sono stati così creati due 
punti logistici alle porte del-
la città per rottamare i vei-
coli di proprietà e sostituirli 
con Euro 4 in noleggio. L'i-
niziativa rientra nell'ambito 
del progetto Ecopolis, con 
cui Arval si propone di con-
tribuire al rispetto dei para-
metri fissati da Kyoto. «Ab-
biamo anche avviato un 
piano di sensibilizzazione 
dei clienti affinché, nel 
momento in cui scelgono il 
parco auto da noleggiare, 
considerino non solo l'utilità 
economica dell'offerta, ma 
anche le possibili riduzioni 
di CO2», spiega Carlo Ba-
sadonna, responsabile mar-
keting della società. Nei 
primi giorni di aprile la 
Giunta comunale di Torino 
ha approvato le linee di in-
dirizzo del Pums (Piano ur-
bano della mobilità sosteni-
bile) che indica le priorità 
per i prossimi anni: dal mi-
glioramento dell'aria all'ac-
cessibilità al territorio, pas-
sando per un rafforzamento 
del trasposto pubblico. An-
che Roma si è mossa in 
questa direzione, con l'atti-
vazione del taxi collettivo, 
che integra gli orari e le fre-
quenze del servizio di tra-
sporto pubblico, e il poten-
ziamento del car sharing. I 
centri di medie dimensioni 
si stanno attivando soprat-

tutto sul versante dei colle-
gamenti interurbani: tra Pe-
scara e Montesilvano è stato 
avviato un progetto che 
consentirà il trasferimento 
della tramvia in parte su 
magneti e in parte con con-
duzione elettrica, mentre in 
Romagna nei prossimi mesi 
saranno aperti i cantieri per 
il metrò di costa riminese, 
che servirà a indirizzare il 
trasporto di persone su ro-
taia, decongestionando così 
la rete stradale. «Progetti 
come questi possono conta-
re su finanziamenti europei 
e nazionali — spiega l'av-
vocato Paolo Pettinelli, spe-
cializzato in programmi di 
riqualificazione urbana — 
Malgrado ciò, solo poche 
amministrazioni hanno si-
nora bandito le gare, per cui 
molti finanziamenti vengo-
no persi e le opere non si 
realizzano, con grave danno 
per il sistema della mobilità 
nazionale». A favorire l'a-
dozione di politiche per la 
riduzione dei veicoli inqui-
nanti sono anche l'accre-
sciuta sensibilità dei cittadi-
ni verso le tematiche am-
bientali e gli elevati prezzi 
raggiunti dai carburanti. Se-
condo una ricerca realizzata 
dalla società Muoversi e 
presentata nel corso dell'ul-
timo Mobility Workshop, 
oltre il 4,5% dello stipendio 
mensile viene ormai speso 
solo per gli spostamenti ca-
sa-lavoro, tanto che nella 
seconda metà del mese si 
registra un brusco calo nel-
l'uso dell'automobile. Così 

le politiche "verdi" delle 
amministrazioni locali pos-
sono rivelarsi anche uno 
strumento di consenso, al-
meno nel medio termine, 
visto che i primi tempi delle 
sperimentazioni spesso pro-
ducono disagi a chi è stato 
per lungo tempo abituato a 
spostarsi in macchina. «No-
nostante i progressi recenti, 
l'Italia è indietro sulle poli-
tiche pubbliche rispetto agli 
altri paesi europei», osserva 
Claudio Lui, partner di Bip 
(Business Integration Par-
tners)—area infrastrutture e 
territorio, che ha istituito un 
osservatorio sulla mobilità 
sostenibile. Dall'attività di 
studio è emerso che gli in-
vestimenti in infrastrutture 
su ferro e il potenziamento 
dei sistemi di trasporto pub-
blico da soli non sono suffi-
cienti a ridurre in maniera 
significativa gli spostamenti 
effettuati con mezzi privati. 
«Per raggiungere gli obiet-
tivi prefissati—conclude 
Claudio Lui — è necessaria 
una politica integrata che 
agisca sulla domanda, ad 
esempio attraverso zone a 
traffico limitato, offerta in-
frastrutturale di servizi, tec-
nologie di infomobilità e 
sviluppo urbanistico, in 
modo da rendere più agevo-
li i collegamenti per chi abi-
ta nell'hinterland dei grandi 
centri urbani». 
 

 
Luigi Dell'Olio 
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LE SPINE DELL'IMPRESA - Regioni, comuni, enti statali: così 
proliferano gli sportelli  

Vuoi fare il fotografo? Compila 55 moduli  
Aumentano le pratiche burocratiche per chi intenda mettersi in pro-
prio. Risultato: la produttività cala del 2,3% 
 

importanza della 
tradizione. Nel 
mondo classico 

sostenevano che una delle 
cause della fine dell'Impero 
romano sarebbe stata la sua 
soffocante burocrazia. Oggi 
l'Italia ha mantenuto ( e vol-
te peggiorato) gran parte di 
quella pesante eredità: per 
avviare una carrozzeria ci 
vogliono 76 documenti da 
18 diverse amministrazioni, 
per aprire una lavanderia ne 
occorrono 68 che devono 
arrivare da 20 uffici. Per 
aprire un qualunque risto-
rante gli adempimenti sono 
71 da 20 uffici statali. La 
tagliola degli azzeccagarbu-
gli non risparmia nessuno, 
neanche gli «autonomi crea-
tivi ». Per intraprendere la 
carriera di fotografo, ad un 
giovane sono richiesti 55 
moduli presso 22 ammini-
strazioni. In media, secondo 
la Cna, per iniziare una 
qualsiasi attività, sono ne-
cessari 65 certificati in 20 
amministrazioni diverse. 
Per non parlare poi del co-
sto che ha ognuno di questi 
pezzi di carta. Confartigia-

nato ha calcolato che le im-
prese italiane pagano ogni 
anno 14.920 milioni per i 
costi burocratici legati all' 
avvio ed alla gestione del-
l'attività. L'onere maggiore, 
pari a 11.386 milioni/ anno, 
va a colpire proprio le mi-
croimprese, quelle fino a 9 
addetti. Secondo l'organiz-
zazione, se le aziende italia-
ne fossero sciolte da lun-
gaggini burocratiche e iter 
lumaca, incrementerebbero 
la produttività del 2,3%. 
Addirittura le microimprese 
registrerebbero un aumento 
del 5,8%, recuperando più 
della metà (53,7%) del gap 
di produttività che attual-
mente scontano rispetto alla 
media della produttività di 
Francia, Germania e Spa-
gna. Gli imprenditori bru-
ciano un punto di pil l'anno 
per gestire i rapporti con la 
Pubblica Amministrazione. 
Un'odissea infernale quella 
dei carichi amministrativi 
che fa scivolare il nostro 
paese negli ultimi scalini 
d'Europa. «Non è un caso, 
infatti che l'Italia sia l'ulti-
mo Paese d'Europa per in-

vestimenti stranieri» spiega 
Mario Resca, presidente di 
Confimprese e da sempre 
indomabile oppositore delle 
lungaggini burocratiche. «E' 
di gran lunga l'ostacolo più 
forte agli investimenti stra-
nieri in Italia — continua 
Resca — per chi vive all'e-
stero la nostra burocrazia è 
no friendly ,è ostile, non c'è 
certezza dei tempi. Il nani-
smo delle imprese nasce, 
anche, dai legacci che pone 
il mondo della pubblica 
amministrazione: il nostro è 
il Paese del non si può fa-
re». Basti pensare ai tempi 
medi di pagamento dello 
stato nei confronti delle im-
prese private fornitrici di 
prodotti e servizi che arri-
vano a 138 giorni, a fronte 
di un tempo medio che in 
Europa è di 68 giorni. An-
drea Stortini è l'ad di Nova 
Spain, una società che aiuta 
i piccoli imprenditori ad av-
viare attività economiche in 
Spagna. Come le pmi agri-
cole che, secondo una stima 
di Confagricoltura, ogni set-
timana perdono due giorni 
per adempiere agli obblighi 

burocratici. Pensiamo alla 
giustizia lumaca, che è arri-
vata a costare alle imprese 
ben 2,3 miliardi. «Basti solo 
pensare — afferma Resca 
— che l'Italia viene gestita 
con il triplo delle leggi ri-
spetto a Francia, Spagna e 
Inghilterra. Gli stessi politi-
ci che governano sono o-
staggio di un sistema in cui 
non esiste meritocrazia e 
non si pensa alla produttivi-
tà». Per Giulio Baglione, 
responsabile territorio im-
presa del Cna, i due settori 
in cui regna il maggiore ca-
os sono «l'ambiente e la si-
curezza sul lavoro. Per le 
nuove certificazioni am-
bientali, in particolare, ci 
sono una montagna di mo-
duli da presentare con tempi 
di attesa estenuanti perché il 
settore è ancora poco rego-
lamentato, mentre nel se-
condo caso sono semplice-
mente aumentati i documen-
ti richiesti». 
 

 
Isidoro Trovato 
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QUI CENSIS  

Ridurre le regole aiuta a farle rispettare  
Una svolta che il nuovo governo non può più rinviare per il rilancio 
dell'economia italiana 
 

erlusconi e Bossi, 
stravincendo la 
competizione eletto-

rale, devono ora onorare 
una delle promesse più sen-
tite dagli italiani : liberare 
imprese e cittadini dal peso 
e dallo strapotere della bu-
rocrazia. Una richiesta che 
unifica artigiani e commer-
cianti, la Confindustria co-
me la Cna. Ma se ancora 
oggi, due delle otto ambi-
zioni ritenute indispensabili 
dalla Commissione Attali 
per cambiare la Francia ri-
guardano proprio servizi 
pubblici e spesa ammini-
strativa, vuol dire che lo 
sviluppo dei paesi ad eco-
nomia avanzata è messo se-
riamente a rischio dalla PA. 
A maggior ragione tali pre-
occupazioni valgono per 
l'Italia dove la riforma bu-
rocratica è all'ordine del 
giorno da decenni. Qualche 
risultato si è ottenuto grazie 
all'utilizzo dell'informatica, 
ma il progetto di e-
government con le sue fir-
me digitali, gli sportelli uni-

ci per l'impresa e gli enti 
locali on line, sembra ineso-
rabilmente in stallo, oggetto 
per cultori da blog, ma con 
scarsi effetti sul cambia-
mento della Pubblica Am-
ministrazione. Nello studio 
«L'impresa di fare impresa 
» il Censis ha contato 233 
adempimenti ordinari annui 
di natura fiscale, contributi-
va e amministrativa gravanti 
sull'impresa. Ma a questi si 
aggiungono decine di pro-
cedure complesse relative 
ad ogni aspetto della vita 
aziendale. Per la privacy,ad 
esempio, riguardano l' in-
formativa , consenso, tenuta 
dei documenti, trattamento 
dei dati personali, ma anche 
le misure di sicurezza,le ri-
chieste di autorizzazione, la 
notificazione al Garante dei 
dati sensibili. Per quanto 
riguarda i dipendenti si va 
dalle comunicazioni per le 
diverse forme di costituzio-
ne dei rapporti di lavoro e 
loro cessazione, al colloca-
mento dei disabili,tenuta dei 
libri, procedure, versamen-

ti,obblighi informativi per 
assicurazione infortunistica 
e previdenza. E ancora, cer-
tificati di regolarità contri-
butiva, di corretta esecuzio-
ne, autorizzazioni di un ente 
previo il parere di un altro 
organismo pubblico. Un 
terzo degli imprenditori ita-
liani, specie quelli medi e 
piccoli, dichiara che la pub-
blica amministrazione ha 
pregiudicato l'attività della 
propria impresa (38% nel 
Nord Est), lamentando, qua-
li fattori critici, l'eccessiva 
complicazione delle proce-
dure e l'inefficienza degli 
uffici pubblici, ma al tempo 
stesso una scarsa trasparen-
za e incisività nell'azione di 
controllo. La burocrazia ha 
ormai perso da tempo la sua 
funzione regolativa finaliz-
zata a evitare il prevalere di 
interessi particolari e arbi-
trari nell'organizzazione so-
ciale. Costituisce, invece, 
un potere che si auto-
alimenta e si dilata. Per dare 
una sterzata decisa in dire-
zione contraria all'attuale 

deriva inerziale che molti-
plica e sovrappone i poteri, 
gli enti e le autorità è oppor-
tuno provocare una rivolu-
zione nella cultura dei pub-
blici funzionari. Bisogna 
trasformare il modello basa-
to sulla concessione e sulle 
autorizzazioni, in una snella 
ed efficace struttura centrata 
sul controllo effettivo del 
comportamento dell'impresa 
basato sulla responsabilità. 
Ridurre le regole all'essen-
ziale, consente di poterle 
condividere e rispettare. 
Una tendenza che inevita-
bilmente ridimensiona l'in-
gerenza della politica nell'e-
conomia e ne esalta la fun-
zione di orientamento valo-
riale — e non di imposizio-
ne normativa — per i com-
portamenti sociali. E' un 
cambiamento indispensabi-
le, che speriamo sia capace 
d'attuare. 

 
Giuseppe Roma 
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IN PRIMA PAGINA 

Camere uno specchio deformante 
 

l nuovo Parlamento as-
somiglia ai precedenti 
come un asino è simile a 

un cavallo. In realtà è tut-
t'altra bestia, è una nuova 
specie che debutta nel no-
stro zoo istituzionale. Del 
Parlamento conserva ancora 
il nome, ma non è più in 
grado d'esercitarne la fun-
zione. Da molti secoli que-
sta funzione è duplice: de-
cidere e rappresentare. O 
meglio, produrre decisioni 
di governo per conto del 
popolo sovrano. Un sistema 
che rappresenta senza deci-
dere è tendenzialmente a-
narchico; un sistema che 
decide senza rappresentare è 
tendenzialmente autoritario. 
La prima distorsione la co-
nosciamo bene, perché ne 
abbiamo fatto esperienza 
durante la legislatura scorsa. 
Una quarantina di partiti 
rappresentati fra i banchi 
delle Camere, una coalizio-
ne di governo più affollata 
d'un tram dopo la chiusura 
dei negozi, e per esito lo 
stallo, la non decisione. Ce 
ne siamo finalmente libera-
ti, ma per cadere nell'ecces-
so opposto. E pure in questo 
caso il conto potrebbe esse-
re salato. Le prove? Fac-
ciamo parlare i numeri. Alle 
elezioni della Camera ha 
votato l'80,5 per cento del 

corpo elettorale; significa 
che 10.575.785 italiani sono 
rimasti deliberatamente e-
stranei alla consultazione. 
Fra quanti hanno deposto 
nell'urna il proprio voto, si 
contano 1.391.806 non voti, 
perché incartati in schede 
bianche oppure nulle. Infine 
altri 3.578.698 voti sono 
stati sparati a salve, verso 
liste che non hanno scaval-
cato la soglia di sbarramen-
to del 4 per cento (al Sena-
to, con la soglia dell'8 per 
cento, il dato è ancora più 
vistoso), sicché non hanno 
generato nessun seggio. Ri-
sultato? 15.546.289 italiani 
non sono rappresentati da 
questo Parlamento, per loro 
scelta o per la tagliola della 
legge elettorale. Il vizio 
d’origine È una cifra enor-
me, equivalente al 33 per 
cento dell'elettorato; e tale 
cifra significa a sua volta 
che un italiano su 3 non è di 
casa nella casa delle istitu-
zioni. Ecco, il vizio d'origi-
ne del nuovo Parlamento è 
tutto in questi numeri. Per-
ché dai numeri deriva la 
massima potenza di gover-
no, ma insieme la massima 
impotenza a rappresentare 
tutti i governati. Insomma, 
se le assemblee elettive so-
no lo specchio d'un paese, 
per un quinquennio ci riflet-

teremo in uno specchio de-
formante. Senza le tante si-
gle di consumatori, pensio-
nati, casalinghe; ma anche 
senza le due ali estreme del-
lo schieramento, senza la 
destra e la sinistra radicali, 
per la prima volta nell'età 
repubblicana. E in tutti que-
sti casi senza concedergli 
neppure un diritto di tribu-
na, come viceversa ottengo-
no - per obbligo costituzio-
nale - i partiti delle mino-
ranze linguistiche. Poi, cer-
to, nessun Parlamento potrà 
mai dar voce a ogni diversa 
voce della società civile. 
Però se lascia fuori della 
porta 15 milioni e mezzo 
d'italiani, esso tradisce la 
sua specifica missione d'in-
tegrare i cittadini nello Sta-
to, e perciò di esorcizzare 
gli umori negativi, gli spiriti 
guerrieri, le pulsioni antiso-
ciali. Di questi tempi, non è 
un buon modo per ricomin-
ciare. Perché di questi tempi 
già lo Stato appare ai più 
come una creatura ostile, e 
perché l'antipolitica può es-
sere curata solo accorciando 
la distanza fra popolo e Pa-
lazzo, non innalzando l'en-
nesimo steccato. Il proble-
ma delle nomine Da qui la 
responsabilità del nuovo 
Parlamento, e specialmente 
di chi ne presiederà le com-

missioni, le giunte, i gruppi, 
o infine siederà sullo scran-
no più alto di Camera e Se-
nato. Tutti costoro dovranno 
ricordarsi che il proprio in-
terlocutore è dentro, ma è in 
buona misura anche all'e-
sterno dell'aula in cui si 
svolgono i lavori. Dovranno 
perciò attingere a piene ma-
ni agli strumenti della pro-
cedura parlamentare - le au-
dizioni, le indagini conosci-
tive, le udienze legislative - 
per ascoltare l'opinione de-
gli esclusi. In ultimo do-
vranno procedere alle no-
mine senza guardarsi uni-
camente l'ombelico. E a 
proposito di nomine: in 
questo quadro anche il pre-
sidente Napolitano potrebbe 
forse temperare con un ge-
sto l'isolamento di chi è ri-
masto fuori dal Palazzo. In 
passato sono stati proposti 
vari nomi, più o meno im-
probabili, per la carica di 
senatore a vita. Ma c'è un 
uomo che per la sua storia 
personale, nonché per la 
storia della legislatura pros-
sima ventura, oggi merite-
rebbe la massima attenzio-
ne. Quell’uomo è Pietro In-
grao. 
 

Michele Ainis 
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Siderno - Si riunisce oggi il Coordinamento delle associazioni 

Raccolta di firme e sito Internet 
per coinvolgere l'intera Locride 
 
 

SIDERNO - Si svolgerà 
oggi una riunione tra i rap-
presentanti delle associa-
zioni e dei club services a-
derenti al "Progetto Si-
nergy" per mettere a fuoco 
la recente proposta del Co-
ordinamento delle organiz-
zazioni sociali, culturali ed 
economiche del territorio 
che hanno indicato in sette 
priorità di chiaro interesse 
generale le condizioni «per 
dare alla Locride un volto 
nuovo moderno efficiente e 
competitivo». La riunione 
avrà luogo all'Hotel Presi-
dent e all'ordine del giorno è 
prevista anche una'altra im-
portante iniziativa, che sarà 
attivata in tempi brevi: l'av-
vio di una petizione popola-
re nei 42 comuni della Lo-
cride con l'obiettivo di rac-
cogliere almeno trentamila 
firme a supporto delle ri-
chieste per cerare le condi-
zioni di sviluppo del territo-
rio. Nel corso dell'incontro 
sarà inoltre messa a fuoco 
l'attività svolta dal Progetto 
Sinergy negli ultimi mesi e 
si porranno le basi per l'or-
ganizzazione di una con-
vention, già programmata 

per il 13 maggio. L'incontro 
sarà indirizzato a supporto 
della mobilitazione pro-
grammata dal Coordina-
mento delle organizzazioni 
sociali per stimolare e so-
stenere sindaci, amministra-
tori e politici del territorio 
ad alzare il tono del loro 
impegno per ottenere risul-
tati positivi nella necessità 
di realizzare prioritariamen-
te opere, servizi e completa-
re incompiute o strutture già 
esistenti o in fase di avanza-
ta progettazione. Il Coordi-
namento ritiene di poter 
raggiungere risultati positivi 
con un'intensa campagna di 
informazione sull'emergen-
za che la Locride sta viven-
do e sui motivi che l'hanno 
determinata, facendo cre-
scere tra i cittadini dei 42 
comuni l'importanza di con-
siderare il territorio come 
una unica e grande città al-
l'interno della quale ogni 
paese, pur nella propria au-
tonomia, deve contribuire a 
creare attrattori capaci di 
fare competere il territorio 
con le aree più forti e più 
fortunate. Ciò informando 
anche le popolazioni locali 

sulle grandi opportunità che 
il Por 2007/2013 può offri-
re. Il Coordinamento, a que-
sto proposito intende esorta-
re amministratori e politici a 
istituire al più presto un ta-
volo di concertazione per-
manente per supportare un 
piano organico di sviluppo. 
È prevista anche la realizza-
zione di un sito Internet per 
informare sull'andamento 
dei progetti. Ma cosa chiede 
il Coordinamento? Intanto 
che i sindaci – si legge in 
una nota – «acquisiscano 
una mentalità più aperta, 
senza chiudersi nelle mura 
dei propri comuni per so-
stenere il territorio indipen-
dentemente dal luogo dove 
si creano strutture o posti di 
lavoro avendo a mente il 
fatto che nella Locride si 
sono perse grandi opportu-
nità di investimenti e note-
voli risorse finanziarie per 
contrasti politici, per assurdi 
campanilismi e per incon-
cepibili protagonismi» in 
quanto «sarebbe mortifican-
te e ingiustificabile per i 
giovani, per i disoccupati e 
per il territorio che situazio-
ni negative si ripetessero». 

Fatte queste premesse il 
Coordinamento si rivolge 
anche ai cittadini per chie-
dere di «prendere atto che la 
Locride è il fanalino di coda 
dell'Italia e della Calabria» 
e che per cercare di risolle-
varsi è necessaria «una rivo-
luzione nel modo di pensa-
re, di operare e di compor-
tarsi con esempi di respon-
sabilità, rispettando regole e 
principi di legalità anche 
nella vita di ogni giorno con 
comportamenti corretti, ri-
spetto dell'ambiente e mag-
giore senso civico». Ricor-
diamo che le sette priorità 
proposte dal Coordinamento 
e di cui si parlerà anche nell' 
incontro di oggi sono la tra-
sversale Bovalino-Bagnara, 
il parco delle Terme di An-
tonimia-Locri, il collega-
mento bus tra la riviera e i 
centri interni, la metropoli-
tana di superfice, la nuova 
Statale 106 Caulonia-
Bovalino, l'unione dei lun-
gomari e la realizzazione di 
2.500 nuovi posti letto. 
L'incontro di oggi è previsto 
per le 18.30. 
 

Aristide Bava 
 


